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TRATTATO 



De gli H uomini 

ILLVST^ DI BOLOGNA 

DIVISO IN TRE PARTI. 






J^Ua prima parte fi contengono i P retanti, 
, Nella feconda i titolari, 

^ N^IU terz^ i Dottori, i Caualieri , - 
/ Capitani,et il Sena^fo , 






Raccolto per Bartolomeo di GalcottìBoIognefc. 









PERRARA, AppreiroVirtorioBaWini, M, D. XC. 
C0/U Uetnx^ de iSttferùri» 

CU.iHfcy- g.j*. 
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ALL! BENIGNI LETTORI. 

• LO STAMPATORE. 

;*Ì"w‘ 4 k • «"^ 1" 

•Ptfoii C admdt, Claudi I .' , ^ uimibde de’ 

Gwi/* r\eitiiuri tft* 
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BREVE TRATTATO 
T>e gli H uomini lllujlri 

'BOIOGK^ESI» 

^ Che hora viuono lySy. fotto il Pontifi- 
cato di Papa Gregorio X III. 

DIVISO IN TRE PARTI. 

^^eUa primi Parte fi fa mentione del "Papeu^ 
^ Cardtnalti'Patriarchii tArciuefiouii yefto- 
ui , Trotonotario partìcìpante y t/luditon di 
"Ruota, Chierici di Camera, Qomendatore di 
S.SpiritOyAuocati Conctjlortali, V^mij,i^ 
^ouernatori di Cittadi . 

)Nella Seconda faranno Prencipi,"T)uchi,^ar 
chef. Signori, (fonti, ^Baroni . 

(t^ella Ter%p. far anno"D attori , Caualieri di 
Croci , Capitani, (cp il Senato fecondo l^An- 
tianitk, 

^ 

A il 
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GLI HVOMINI 

ILLVST. DI BOLOGNA 

J f 

Tarfc^ Prima, 
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Vifadi PapaGREGORIO 

Dccimotèrtio Bologncfè. 



*'j 



A V E M o o à ragionare fotto 
breue Trattato intorno al- 
cune cofe della Vita di Pap» 
Greco RIO XIII. Faremo 
à guifa,chefà colui, il quale 
volendo fare vna ghirlanda 
fe ncpalTaalgiardinOj&c;^, 
piglia quei fiori più preciofi 
che gli aggradano; così parimente toccaremofo- 
lamente alcuni punti piìiimponanti,pcr teffete 
quella gran corona. 

• Nacque Sua Sanrft.ì di Chriftofbro Bubneom- 
pagnijéc di Angela Marclcàlchi rànno delSigno- 
re M. o. i I. à V 1 i.diGcnarOjà hore due di notte. 
Fu battegiatò il giornodi Santo Antonio, & nomi 
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nato V c o Biioncompagnì . DiTpensò rctà putf- 
nlcndlecorcdella Humanità, fotte la dilciplina 
di Don GiroIamoTencarari. 

Nell’adolefccnza principalmente diede opera 
airinftituta,fotto Lodouico Mìi22oli,^.d’ Anni- 
baie Ca ccia n em ici ; 6^di poi allordinario della 
mattina fìi fcolare di Lodouico Gozzadini,& della 
fera di Carlo Ruini . " , 

Nella giouentti,(ì adottorò alli i j.di Settembre 
,1 f)o. in Canonico, & in O'u ile, Scialli i i.d'Ago- 
fto 1 J3 1. fùaggregato nelColeggioCiuilediBo- 
.logna; 6^à_Calendedi Nouembre entrò Dottore 
ddli Antiani per gli virimi dui mefi, Ma^iftrato 
principalifsinio della Città, efl'endo Confaloniero 
diGiuftitia ilCotite Cornelio Lanibertino il vec- 
chio5&C^a di A’o dì Marzo i s j 4.fù aggregato nel 
Coleggio Canonico . Diede principio tjuell anno 
alla Lettura dell’Ordinario della mattina , hauen- 
doletto tre anni prima rinftituta,& pcrleuerò nel 
leggere fin tanto, che Lene venne à Roma. 

Del 3 ó.alleCalende di Genarofìi Giudice del Fo- 
ro de’ Mprrjpi-i pf-r|^pfjmi ^ 

anTToenf^l^iAutiani,Lug^ OC Agòfto, fottò 
il Confalonierato del Conte Pirro Maluezzi. 

Nella virilità,tuDottoredclli Tribuni della Pie 
be per lo primo quadrimcftrc,6c. feguen- 
te I 5 j 5>. alli fette di Settembre, partì per Roma, 
doue entrò colb teralcdel Sena ror d i Capidoglio . 
Fu abbrcuiatore di Parcomaiori,& Referendario 
del Papa vtriufque Signatura, fin che diuenneCar 
dinalc . Pafsò del 4;. al Concilio di Trento , che 
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poidcHanno i j47* f« trasferrito à Bologna :Sc^ 
del 49. entrò Luogotenente del Ciuiiedell Audi- 
torc della Camera,eflendo AuditoreGio.Battifta 
Cicala Genouefe, chepoi fi chiamò ilCardinalc 
San Gemente. 

Nella fefta ctà,diucnnedel ; 5. Secretano Apo* 
ftolico, &eflercitòqueirvfficio fino al Cardinala- 
to. Entrò al primo di Fcbraro i y j j. Vicelegato 
di Campagna di Roma del CardinaleCicala , « vi 
dimorò da lette mefi . Hebbedel ; 6. la Signatura 
di gratia, chiamata la Signatura del ConfenlumjSC 
tenne al tempo de Caraflì il luogo dell’Auditore 
dellaGatucra :&C^alli zo.diGiugno i j yS.hebbc 
da Papa Paolo Quarto la Gliela di Verte vacata 
perla mortedi Pellegrino Faua Bolognefc,&;^il 
giorno di San Lorenzo celebrò la Tua prima merta 
EpifcopalenellaSacriftia di San Pietro di Roma. 
Ritornòdel (n.al Concilio di Trento, & ini ftette 
fin 9lie fìi ferrato i Ritornato à Roma, fu fattoaf- 
fiftèntedelPapa inCapella. Poi l’anno t s<^r.à tz 
di Marzo il giorno di San Gregorio, da Pio Quar- 
to ti*promolìoalCardinalato,con titolodi San Si 
fto;^ neirirtelIoannoaU vlcita di Luglio dal Poii 
tefice fù mandato Legato di Latere in Ifpagna per 
la caufa deU’Arciuelcouo di Toledo, òcLnieiitrc, 
elle fi trupua à quella Legatione, hebbedal Papa 
^ Signatura delliBreui Aportolici, che fi dà a Car- 
dinali ellercitò queirvAìciofinoallanontionc 
del fuo Pontificato . 

.Nell vltima età , del 1 ; 7 1* alle Calende di Mag- 
gio, efl cndomoijLo Pio Quinto entrà ti a dì la. in ' 

^ . Con- 
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'PARTE 



Conclaue in numero di cinquanc’iino Cardinali , 
alli » 5. di Maggio inmartecfì à bore ventiduc, c 
mezo, di conlenfodi tutrrquegli llluftnTs.& Ke- 
uerendifs. Cardinali fu creato Vicario di Chri- 
ST o,6^nominatoGR EG o R i 0XIU.& coronato 
alli 1 y. di Maggio, giorno della Pentecofte, doue 
nel Tuo ingreflo diede principio a moire cofe no- 
tabili , oltre hauerc del 7 i. Penna diBilli nellVm- 
bria,& Crema in Lombardia del 1 5 80. fa tre Città. 
Aperfealli 14. di Decembre i y74.1a Porta fanta di 
San Pietro di Roma . Et Latino Orfino Barone Ro 
mano di Conte fù^del 79 , fatto da lui Marchefe 
della Mentanaj & pochi anni prima Alfonfo d'A- 
ualos Marchefe di Pefcara, 5 ( Guafto,li diede il ti- 
tolo , & lo creò DucadiCificho SanGiouanni. 
Sette promotioni in numero di trentatre Cardi- 
nali ha fatto . Quindici Legati ifpedl in diuerfi 
tempi, de' quali parte ne mandò à Regi, & Repu- 
bliche,& parte à gouerni di Santa Chiefa . 

FlauioOrfinoìo mandò in Francia à Carlo IX. 
per indurrequella Maeftàad entrarein Lega con- 

tragliVgonotti. — 

— ©iouinnnvidrofléà Genolia f^er 11 tumulti na- 
ti in quella Republica , Sc^poi à Ridolfo Impera- 
tore. 

Filippo Boncompagno à Vinetia ad incontrare 
Enrico Terzo Valefio Re di Polonia , che veniua à 
pigliare la Corona di Francia vacata per la morte 
di Carlo Tuo fratello . 

AleflandroRiarioin Ifpagna per le cofedi Por 




Alcf- 
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AlcfTatìdro sforzacele' Stati di Santa Chiefa. 

Pietro Donatola Bologna. 

Guido Ferrerie nella Romagna . 

Nlarc Antonio Colonna nella iMarca. 

Lodouico Madruccio alla Dieta di Praga, per 
la clettionedeIRède' Romani. 

Andrea d'Auftria, à* Prencipi di Germania, per 
le cofe dell'A rei uefeouo di Collon ia . 

Alberto Arciduca d'Auftria in Portogallo. 

EtGio.Bartifta Cavagna à Bologna . 

Del I ;8i.feceduecolc memora bili, oltra haucr 
dato titolo di Sereniffimo à Francefeo Maria Ro- 
uercDucad’Vrbino. Riformò l’Anno, leuando 
dicci giorni al Mcfc d'Ottobrc, che al Quinto di- 
Ottobre, volle fòrte detto ^uintodccimo,qualeda 
Giulio Celare in quà(che fìi di quarantacinque 
anni innanzi il nalcimentodi Chrirto) non era rta 
co molTo il Ctlcnda rio della Riforma : fé bene nel 
Concilio Niceno , che fui l'anno 315. fotte Siluc* ■ 
ftro Papa ne forte ragionato di leuare tregiorni, 
non fé ne fece però altro. Ma pervenire alla bre- 
uità, dirò,chegiamai alcuno fu, che facerte più fà- 
briche di lui, nè maritallè piùCitelle,nèfoucniflc 
più Religiofi, néaiutalsi più luochi pij,nè eregeflì 
più Colleggi,che fino àCortantinopoli ne ha pian 
tatij à tal che vn million d’oroha fpefo in fabriche 
dc^oo.milain maritaggi,e luochi pij,douela uige 
fimaparcenefon venuti à Bologna, oltra i jo.mi- 
la ducati di prelatura , c’hà merto ogn'anno in Bo- 
logna. A quella Città non folaracnte non hà porto 
grauc22C,nè balcclli : ma di quelle,chc v’erano ne 
nà alleggerite, come le Pone, Si. il Sale . 

B 



Che 



IO 'p A n r n . 

Che diremo poi de gli Antipodi venuti dalle piti 
cftreme parti del mondo, per venire ad adorare 
quello, che tiene il luogo di Dio in terra? Ma quel 

10 che importa più,chi lia mai aperto il Teforo di 
Santa Chiefa in concedere tante Indulgenze, 
Altari priuilegiati , quanto hà fatto fua Santità ? 
Sallo ben Bologna , che non vi è Chiefa , che non 
gli fiano fta te concede ftationi: il perche è ben fta 
tocofa ragioneuole, che Bologna figlia di tanta 
madre, per li tanti benefieij riceuuti dalla libera- 
liilìma mano di quello Tanto Padre gli habbiano à 
perpetua memoria , non pure drizzate ftatouedi 
metallo Tuperbiflìme: ma anco nel giorno della 
fuacreationeperpetuamentccantano nella CoU 
legiata Infignc dì San Petronio la Meda dello Spi** 
rito fànto , con l intcruento del Legato, ArciueCi 
couo, Vieelegato ,& Magiftrato . Poi nelTidcdò 
giorno verfo la (era fanno per la drada di Galiera 
correre à’ Barbari vn Palio di drappo cremefino, 
ÒC^neU imbrunire della notte fi fanno nella piaz- 
za allegrezze di Campane, di fuochi, & di tiri di 
Artiglierie, accompagna ti. da.ccombc^-A^^dxottif 
mi concerti muficali , che rendono ncH'aria vna 
melodia ccleftc. Rcfta dunque , che preghiamo 

11 Signore IddiOjChegli donigratia,& 4’irito d’in- 
caminare queda Tua Nauicclla al porto di Salute, 
à gloria di Sua Diuina Macdà , e lalute di tutti li 
credenti. 
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Cardinale Paleotto. \$ 6 s'. 

Vefcouo di Bologna. 1 5*56. 
Primo Arciucfcouo. I f 8 i. 

• . I . • . ^ - > 




Abr I ELB Cardinale Paicotto Pri- 
mo Arciuefeouo di Bologna, 
Prencipe Imperiale , nacque di 
Aleilàndro [Dottore , & Senatore, 
6^ diGentile Volta, 1 ’ anno del Si- 
gnore 1 ; 1 1. à dì 4. d’Ottobre . 

Fù Canonico deSa Chiefa CatedraJ:; di Bologna,' 

B ij per 





Il rp A n T E 

per la morte di Galeazzo fuo fratello .Si adottorò 
deUtf. prefeil Ciuilealli 14 di Maggio, & ilCano 
nicoalli 1 ;.d’Ottobre,ò( lede dieci anni nello Stu 
diodi Bologna. Del jfi.da Papa Paolo Quarto fu 
fatto Auditore di Ruota di Roma, in luoco di Pc- 
legrinoFaua Bolognefe j&C^del 61. pafsòalCon- 
cilio di Trento , & vi dimorò fino che fu ferrato, 
l’anno i jc i i.di Marzo. Pio Quarto in vna 
Promotionc di ventitré Cardinali lo fece di quel 
facro Coleggio Apoftolico, dandogli il titolo de’ 
Santi Nereo,& Archileo. L’annofeguenteà y.di 
Genaro,fi trouò in Conclauealla Crcatione di Pio 
Quinto Ghifilieri, Scialli 30. di Genarohebbeda 
Sua Beatitudine la Chiefa di Bologna , vacata per 
la mortedi Ranuccio FarnefeCardinaleSant'An- 
gelo, che morì à Parma alli i (, d'Ottobre pafiato, 
Prefe il titolo di San Giouanni,& Paolo, chiefa ha 
bitata da Frati Giefuati . La Domenica poi di Car 
nefciale.chefualli 24. di Febraro, giorno di San 
Matthia fece fotto vn Baldachino di drappo d o- 
ro l’entrata Pontificale della Tua Chiefa, doué gli 
pafsò in con tra ilOero,3c il Magi ft rato delia città, 
z 5.di Marzo giorno della Nontiataegli can- 
tò in San Pietro la fua prima Mcfla Epifcopalc. 
Diede principio non tanto alla riforma del Clero 
della Città, & fua Dioccfi, come anco à fare reftau- 
rareleChiefe, che fono da 800. Nel Duomo fece 

{ >rincipiare la Tribuna, di altezza di 190, Palmi, 
aquale,rimof 1 a la Cupola di Fioréza,che c dU^ 

& la Gregoriana di Roma,che è di 4oo.qucfta tien 
il primo luogo d’Italia, Si trouò del 7^-à 1 3* di 

Mag- 
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Mjeg io nel Conclaue alla crcationedelPonceiì- 
ceBoìognere.douecangiò titolo,pigliando quel- 
lo di San Martino in Monte, Chiela habitara da’ 
Frati Carmelitani. Adì u.diFebraro i tSj.heb- 
beegli in Roma da Sua BeatitudineilPalio folito 
à da rfi à Pa tria r eh i j & A re i u efeo u i . Fece q u eft’a n- 
no per Tua diuotioue erigere nell’Heremo di Ca- 
maldoli vna Cella , folto il titolo di San Petronio ^ 
fopra la quale vi fi leggono quelle lettere inta- 
gliate. 

Gabriel Paleottvs S. R. E. 
Cardinalis lituli Sandi Martini in Mon- 
tibus , Archiepifeopus Bononix Primus ; 
ob fuum RcligionisafFcduni erga facrum 
Eremum CamaldolcnfiuriL» piusa fc vili- 
cacam, Cellanu hancin honorem.» Sandi 
Petronij Epifeopi , 6c.Prqced:oris Bono- 
nix, ad perpetuum Archiepifeoporum Bo 
noiL». vluro» qui pietatis caulà Ime diucr- 
tcrinc. Monacliis prò ciusdcfidcrio beni- 
gne aflentieo.». facicnda curauic . 

Anno M. D. Lxxxi 1 1 . 
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Cardinal San Sifto. 1/7 2; 




Il l'pp o Cardinale Buoncompagtto 
è nato di Buoncompagno Senato- 
re fratello di Papa Gregorio XIII. 
& di Cecilia Bargellina , l’anno del 
Signore 1 54S.alli 7* di Settembre} 
Si adottorò del7i.adi ij. diFe- 



braro,& pigliatoli grado, Tene pafsòà Roma, do* 
uealli i.diOiugno 1 57 ^ da Papa Gregorio fu prò 
moflo al Ordinala to, dandogli il Tuo Capello,con 

il 
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il titoIodiSan Sifto, alla protettionc de* Frati Car- 
melitani, & quella de Certofini rcnùntiata dal Car 
diluì Borromej; 6^ alli ;.di Luglio 1 574. fu fat- 
to dal Papa Legato a latere, il qual pafsò à Vinetia 
ad incontrare hnrico Terzo Re di Francia, cheal- 
l’hora haueua lafciata la Corona di Polonia , & ne 
vcniua à pigliare quella di Francia, vacata perla 
morte di Orlo Nono Tuo fratello , che morì a 29. 
di Maggio. Airvfcita di Luglio 1 j77.hebbedal 
Papa ilgouerno di Città Oltellana , vacato perla 
morte di Sci pione Rebibba MefsinenfeOrdina- 
lediPifa. Del 79. al fcttimotl'Agofto fii da S. B* 
fatto fommo Peni tenticro, perla morte di Stanif* 
laoOfià PolaccoOrdinalcVcrmienfC} &del 8 r. 
hcbbcrArcipresbirerato di Santa Maria Maggio- 

Scorza. 
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Cardinal Guaftauillani 1/74. 

Camerlengo. i'5 84 - 
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It ITPO Ca rdinaletTuaftaunianT , 
nacque di Angelo Michele, & di 
Giacoma Buoncompagni forclla 
di Papa Gregorio X 1 1 !• 1 anno di 
N.S.i54i.aIli 18. di Settembre. 
Del 7 i.à 4. di Genaro entrò nel nu 
mero delli Signori Quaranta, in luoco di Aleflan- 
droLuprOjMagiftrato principaliflimo della Città, 
Maeeio, & Giugno Contalonicrodi Giu- 

ftitù. 
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ftìtia. A lo.d’Agofto gli mori il Padre di 7 8. anni. 
6c^à dì I j.Nouembrc parti per Roma, dotte 1 an- 
no 1 ;7 4. alli T. di Luglio da Tuo Zio fu fatto Car- 
dinale del titolo di Santa Ma ria di Scuola greca. 
Del 7<J.airvfcita di Marzo, di conlenfodcU’apa, 
renuntiò ilQuarantatoà Girolamo Tuo fratello. 
AC^dcl 7 8.alli -1. di Settembre hebbelaprotetrio- 
ne 'de Frati Minori di SanFrancefco, 5 c quella di 
Malta , vacate per la morte di Giulio Rouere Car- 
dinardVrbino. 6c^alli 1 j. d’Ottobrchcbbeilgo 
uerno d’Ancona, in luoco di Chriftoforo Buon- 
compagno ; Si trasferì quell'anno à Bologna, con 
auttoritd Apoftolica , à ponerei termini tra il Fcr- 
rarcfe, & il Bolognefe, che molti anni erano dati 
per indiuin tonde alli li. di Febraro 1 j7 5>.furono 
celebrati in Bologna gl'inftromcnti, conl’inter- 
uentodi lui, 5 c di Alfonfo d'EftcMarchefcdi Mon 
tecchio deputato dall’Altezza di Ferrara fuonipo 
te, & di cinque del numero di Quaranta eletti dal 
5 enato,eflendo Confaloniero diGiuditin il Conte 
Annibale de’ Bianchi, li nomi de’ quali afìònti fu- 
rono quelli, Filippo Carlo Ghifilieri Contralatore 
ddld Camara , Tomafo Cofpi, AntonioLegnani , 
ConteC^orhelk) Lambertfni,& Angelo Maria An- 

f elelli . L*^anhd feguentèallentrare d’Ottobrc heb 
e la pfòtettionc della Santa Cafa di Loreto, per la 
;hìorte di Giouanni CaWinale Morene. Del 
del mele di Decembre cangiò titolo, pigliando 
Sant’Angelo in ntfe ina . ^C.^dcl S4.a|li y, di Mag- 
"^gìoliébmnròpcr fOi.mila ducati il Camerlengato , 

. vacitò la> mòrte di Luigi Cardinale Cornare . 

C Cardi- 




«stANORo 'Caf^in?e*ft>ano^ 
nacque di Giulio , & di Elifabctta 
Pepali, Tanno del Signore i r4j. 
àdi 3. Dicembre: A adottorò del 
«i.à n. di Maggio, hiucndo po^ 
chi anni prima prefb ilgradodel 
Dottoratojn Padoa . G>mprò del i . TA uditora- 
to di Camera per felTanta mila feudi, vacato per 
TAHontione del Cardinalatodi Flauto Orfino ; 

Pio 
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Cardinale Riario .1/7 8, | 






ar- 
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Pio V. di Cafa Ghifilicri , folto il dì 8. di Noucm- 
brc 1 57 o.gli diede il Patriarcato di Alcflàndria di 
Egitto: Grceorio XIII. in vna prombtio- 

ne di nouc Cardinalilo fece di quel Sacro Collcg- 
gioApoftolico, pigliandoti titolo di Santa Maria 
Araceli, chiefa habitata da’ Frati Zoccolanti: & al- 
It I i.d’ Aprile i f So.hcbbeda S.B.Ia Croce, & paf- 
fòinSpagna alla Maeftà del ReCaiholico, perle 
cole di Portogallo. Ritornato à Roma,& da quel 
b Santità à i j. d’Ottobre i \ 8 ..datocli la Lega rio- 
ne dellVmbria.vi dimorò dui anni, hauendo cin- 

2 ue mefi prima hauuto da N. Sig. la Signatura di *♦ 
riuftitia , la protettionc de' Monaci Eremitani 
di Santo Girolamo, vacate per la morte di Alef- 
fàndro 51òrza,che mori alli 1 6 , di Maggio i ; 8 1 • 



- r 
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Cardinale Santlcjuattro. 1/83. . 




Io V AN N'AntonioCardinaleNuce 
Fachinecto , nacque in Bologna 
l'anno del Signore 1 ji^.àdi lo.di 
Luglio , il Padre hebbe nome An- 
tonio, & la madre Francefea 

nati àGrauegni Diocefe di Noua- 
ra. Si addocorò del 44.àdi 1 1. di Marzo, & piglia- 
to il grado, fé ne pafsòà Roma , doue fìi mandato 
da Alelìandro Cardinale Farnefe per Vicelegato * 
di Auignone,& vi flette da quattro anni al gouer- 

no 
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lìQ di quel Contado . Ritornato poi à Roma Giu- 
lioTcrzo gli diede la Cbicra di Nicaftro in Qla- 
bria,hauendo prima hauuto il gouerno di Parma. 
Del 6 1. fu da Piollll. mandatoal Concilio dìTrcn 
to: 6c^deU6.da PioV.fu deftinato Nonno àVi- 
netia,& vi rifiedè fci annjK & finito il fuo Nontiato 
fenc pafsòalla fua Chielarraa non Conferendogli 
l'aria fa renuntiò, & ritornò alla Patria comrau ne, 
ondealli i4.diNouembre i jyé.fùdaPioV.fatto 

Patriarcha di Gicrufalem, Sc^cficndo huomo let- 
terato non folamentefu,mcfi:b nella facra conful- 
ta 1 ma anco Copra il faTito:OfRcio della fantiifima 
Inquifitìone j onde Pa|>a Gregorio XII I. in vna 
promotionedi 1 9. Cardinali creati Cotto di i i.di 
Dccembrc 1 j8 conofccndolo degno del Cardi- 
nalato, lo fece di quel lacro Collegio Apollolico, 
dandogli titolo de’ Quattro Coronati* 
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Cardinal 
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Cardinal Bolognetto. 1/83.’ 
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LainTo Cardinale Bologn et* 
di Francefeo Sena- 
di Lucretia Fantuzzi 
IO I ; 3 8.à iS.di Luglio. Si 
adotcoròdel d.à 15. di Mag- 
gio , con l'interuento del Ma- 
giftrato , trouandofi il Padre 
di Gì u (licia .Lellc tre anni nello Stu 
dio di Bologna, eHendo prima (lato dal Senatoau- 
mentaco auami leggen'e^ grana conceila à pochi . 

Fu 





P' T( 1 ^ 

Fu condottodeùj.à Salerno, con 

Lettura 8T vi dimorò noire anni , toi p^so i Ka- 
mi dd 7 c. à , o. di Genaro fu dai>apa Grreono 
Decimotertio deftinato Nomio à Fiorenza d^ua 
E del 774 «• di S«tembre,cm. ‘ ^ 



Lecitivi va* » v'* 

J Aprile gli fù 
N S laChiela diMiflì di Maremma in To- 
EÌm aeematadi Refidentia. Del Sufurichia- 

Lato’da^enetia.&airvfcitadi Marzo 

to Nuntio in Polonia,^ ‘ ‘P f * i, 

1 1 S 3 . da Papa Gregorio XlUdu fatto Cardinale. 







•P A R T B 

Marco Antonio Colonna ’ 

Marfilio 






Arco Antonio , già di Coriiclio 

Marfilio aualicro, &dtUuinia 

Colonna, fi adopro del ^ 

,od.Mar20,8r pigliato ‘Igrado 
fc nc panò in Ifpagna alla Corte 

dclRcCatolico.doucdmcnnca 

di quella Maeftài Ritornato à Roma da 





T R 1 M A. l; 
Papa Pio V. fatto Referendario: L’anno poi 1 574, 
a di 1 f.di Giugno hebbe da Papa Gregorio XI il. 
la Chiefà Metropolitana di Salerno, poda in Terra 
di L^uòro, I inondata daMarc’AntonioCarUina* 
le Colonna, le Chiefe fotlopofteà quello Arduc- 
feouato fono , Campagna, òmpazzi , Policaftrò, 
Nufeo, Sarno, Marfico, Noccrra delli Pagani, 6^ 
Aderno. 
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ChriftoforoBuoncompagno 

Arciuefcouo di Raucnna. 1578. 




Hristoforo Buoncompagno nac 
c^uedi Buoncompagno Senatore fra- 
tello di Papa Gr^orio XIII. ..di 
Cecilia Bargellini, l'anno di noftra fa 

Iute I f 46. à di IO. Nouemhre.fi adot 

torò del 7o.alli 7. di Decemhrc: Sciali* vfeita di 
Nouembre ij7i,cominciòà leggere. Tanno fc- 

guente 





'PRIMA. 17 
gu€nt€papa GregoriogU diede il gouerno d'An- 
cona, vacato per la morte diGiroEmo d'Auftria 
Cardinale di Correggio. Del 7 S. ài;. d'Ottobrc 
gli fii da N. S. data uChiefa Metropolitana di Ra- 
uenna, vacata per la morte di Giulio Rouere Car- 
dinale d Vrbino. Alla quale fon quelle Chiefe fog 
gictte, Faenza, Forlì, Cefena,Rimini,Sarfma, Berti- 
noro, Comacchio, Adria , e Fano. Quella Chiefa 
di Rauenna poHìede vndeci Callelli , Mercato Sa- 
ncino, Colonnata, Paderne, MontefaflòjTaibo, 
Ardiano,Sagliano, Diolaguarda, Monte aguzzo, 
Piaia,c CifaUnurata . Poiìanno 1 5 8 f . fu dellina- 
to Prcfidcmc di Romagna, con il fuo Elàrcato. 




i i' » 






D X Paolo 





Aoio giàdiChriftoforoGraflì ,fi 
fece già nella giouenrìi Canonico 
Regolare Lateranenfc,6c. fi adot- 
torò in facra Theologia, & hebbe 
diuerfi officij nella fua Congrega- 
tione. L’anno I 4. alli f. di Lu- 
glio Papa Gregorio gli diede la Cliicfa del Zanto, 
ocCiaffoloniajCittà pofte in Grecia, quali fono fog 

f ette al Dominio Veneto . 6^del 8 4.aircntrarc cu 
laggio fu da GabrieleCardinale Paleotti, di con- 
fen(odelPapa,permodum prouifionis, fatto fuf^ 
fraganeo della Chiefa di Bologna . 

Cofianzo 



^8 *A % T E 

Paolo Grafi! Vefcouodel 

Zanto, & CiafFoIonia 1574. 



P T{ l *A, ip 

Coftanzo Bargellino Vefc.“® 

Di Rieti i5'74. Poi di Foligno 1584. 




3 5 T A N z o già di Viccnzo Bargd- 
lino fi fece nciradolefccnza Frate 
Minore di S.Francefco . Del i s 66 , 
alli 7. di Marzo fi addottorò in fa- 
era Theologia , 6^ leflèotto anni 
nelloScudio di BoIogna.Del 1 574. 
alli 1 7. Settembre gli fii data da Papa Gregorio la 
Cbiefa di Rieti ne?lVmbria,in luocodi Alfonfb 
Binarino BoIognefe:manon conferendoli larìa, 
ÒC rimodb da quella, del mefe di Giugno 1 j 8 4. gU 
fu da N. S. dato quella di Fuligno . 




Filippo 
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30 .-PARTE 

Filippo Sega , Vefcouo di 

Rippa Tranfona ijT/v Poi di Pia- 
cenza 1 578. Cpntitolo di Conte di 
^ Santo Imcntc. 





1 L 1 »p o eia di Giouan'Andrea 5 eu 
ghi, fi adottorò l'anno del Signore 
I j £0, a di 1 3, di Settembre. Del 7 * 
à 1 1. di Decembre da Papa Grego- 
rio Tuo parcniefù fatto Prefi dente 
di Romagnayhauendo prima hau- 
utoouafi tutti i eouerni dclleCittàdiRomagna, 
ideila Marca. Nel7/. à7.diGcnaro fùda N.S. 
deftinato Goucmatorc della Marca . tC à 10. di 

Mag- 

; . 






P I tÀ. 3f 

Magg io gli diede S. B. la Chiefa di Rippatrànfona 
nell vmbria *. Sc^mandato del 77. dal Papi Non- 
tio in Fiandra, per acquetare quei tumulti nati tta 
iIOtoIico,& gli Stati, douevi ftetreda fette mefi , 
poi pafsò in lipagna alla Macfti del Re Filippo: 

• & mentre fi trouaua à quel Nuntiato, fìi rimoHq 
della Chiefa di Rippatranfona,edatoli quella di 
Piacenza in Lombardia,vacatapcrla morte di To- 
mafoGiglioBolognefe, chemorlalli 1 7. Settem- 
bre 1 58 1.& del 8 i.airvfcita di Settembre fìi man- 
dato dal Papa Nontioin Ifpagna, per negotio del- 
la Rcpublica Chriftiana, & virefiedèdaleimcfi, 
poi ritornò al gouerno della Tua Chiefa di Pia-^ 
cenza . 




Anni* 



3t 'T J R T E 

Annibaie de’Grafsi Vcfcouo 




Nn I B A i E già di Giouan'Antonio 
dc’Graflì Senatore, fìi Arciprete di 
Bologna per la morte di Gratiano 
de’ Graffi, fi adottorò à iS.diMag 
gio I s n>&lcfre i8.anni nello Stu 
dio di Bologna j poi pafsò à Roma 
douenon molto tempo diuenne Referendario, 
& del 7 1 . all’entrare di Luglio Papa Pio V. lo man 
dò con Michele Bonello Cardinale Alcfiandrino 
fuo Pronepotc, quali palTarono à Filippo Re di 
Spagna, àSebaftiano Re di Portogallo, & a Carlo 
Nono Re di Francia,per indurre quelle Macfta ad 
entrare il Lega centra il Turco . Giunfe à Roma 
• all’vicita * 






'P K 1 M A. ' 

aH'vfcitn di Marzo i j7z. 6c^ l’anno fcgu ente del 
Mefc di Giugno, fii mandato da Papa Gregorio 
NomioinIfpagna,àralleg'rarfi con la Ma cita del 
Kc Catholicodel figliuolo nato, nominato Carlo 
Lorenzo. Del 7 5.3 20. di Luglio da N.S.gli fu da- 
ta la Chiefa di Faenza ^magna , vacata per la 
morte di Gio.Battifta?i^iccllo liolognelc. fù 
delmefed’Ottohre i y8 i.da'Giulio Ferretto Car- 
dinalediVercelli fatto Vicelegato di Kotnagna, 5c 

viftctteinquelgoucrnoduianni6^mezo. L’an- 
no poi X jSj.diconfenfo del PaparinontiòilV'c- 
fcouatoàGio. Antonio de’ Graffi fuo Ni^KJte 
fi ritirò alla patria coromune. * ■ 




E 



Lodo- 





r) D o V I c o già del Conte Coda nzQ 
Bentiuoglio fi adottorò a dì iS.di 

Settembre i yyo.Sc^pigbstoquel 
grado pafsò à Roma,& non molto 
dipoi fù fatto Referendario. Heb 
be del 77. del mefe di Giugno da 
Papa Gregorio Xlll. la Chiefa di Policaftro in Ab* 
bruzzoima non conferendogli l’aria, fii da N. Sig. 
rimofiò da quella; & del 8 j.del mefcili . • . da- 
togli quella di Città di CaftellonellYmbria, vacata 
perla morte d’ Antimo Marchefani da Città diCa- 
ftcllo, che mori l’anno Gregoriano. ' 



J4. nA \ T E 

LodouicO' Bentiuogli I 

Vefcouo diPolicafìro 1577. 

Poi di Città di Caftello .1582- 



TRI ’M A. 

Aleflàndro MufottI 



‘ Vefcoiio d’ Imola, 

Con titolo di Conte di Bagnara iS79, 





Lessakdro giàdf Locfoiiico Mu- 
(otti, fi adottorò Tanno 1560. a dì 
ip.diFebraro. Del7 i.^tiTeforic- 
ro fecrcto diPapaGrcgotioXdf. 
& non molto doppo diucnnefuo 
Mafiro diCafà. Poi Tanno * jyp, 
à di p.Dcccmbrehebbcda fuaB.Ia Chidàd lmola 
in luoco di Vicenzo Ercolani Perugino . 



% 



E X Giro- 
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Girolamo de Buoi Vcfcouo 



Di Camerino .1580. 




Irolaxto già di Vitale dc'Buoi, 
fi adottorò alli 4.di Giugno j j?*» 
& pigliato quel grado pafsò à Ro- 
ma, doue fu menò nella facra Con 
fulta . Del 7 7-à I i.di Aprile Papa 
Gregorio XIII. Tuo parente gli 
diede 1 * Auocato de' poueri , che haueua Lorenzo 
Campeggi ,hauendootto mefi prima hauuto l'A- 
uocatoConciftoriale: Nel i ^79. diuentòOnoni- 
co di San Pietro di Roma y in luocodi Aleflàndro 
Mufbtto. 6^ à di 2. di Maggio i; 80. glifìidal 

Pon- 
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Pontefice data la Chiefa di Camerino nella Marca, 
vacata per la morte di Alfonfo Binarino Bologne- 
fe.òc^alli 7.d'Ottobre i jSj.pafsòalgouernodcI 
la Marca .•& l’anno fegiiente, del mele di Giugno 
Papa Gregorio lo deftinò Nontio in Polonia inluo 
co di Alberto Cardinale Bolognetti,il quale parti 
di Bologna verfo quel Regno alH cinque di Gena 
roi/8 




3 « 'PARTE 

- Gio. Francefco Canobbìo 

Vefcouo di Forlì. 1580. 




l o V A N Francefco già d’Ambrofio 
Mazza Canobbio, del ij 44. andò 
à Roma, & feruì il Cardinale Sado 
letto : fi^morto il detto Cardina- 
le, fi ritirò à Padoa perfeguire li 
Tuoi ftudijj&adottorarfi come fe- 
ce. Ritornò poià Bologna del 1548. & da Gioiiaii 
Ili Maria di Monte , ali bora Legato di Bologna, 
che poi fìi Papa Giulio 111 . fu mandato in duegra 
ui ncuot)j,vnocon la Republica di Venetia, & l ai 
tro col Duca di Parma . Del i u j-'l medcfimo Pa- 




pa Giulio lodcdinó ad Emanuele Re di Porrogal- 

loà 
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10 i portare la Lcgarione di quel Regno, concelTa 
ad Enrico Cardinale fuo fratello,& a ftabilirealcii 
neconditioni con quella Corona, & con quella La 
gatione; nella qual cura vi dimorò da ottomefi. 
Ritorna toà Roma, Paolo 111 I lo mandò in Fiandra 
col CardinaleOraffa Legato, doue fù lafciato alla 
Corte Catholica Minillro della Sede Apoftolica. 
Trattò tutti li negotij della pacecon Francia , bC 
fra tanto mori il l^apa , àcui fucce(l*e Pio Quarto 

11 RejCatholico lo fpedi in diligeva à fua Santitàà’ 
figuificare la mente fua, circa ITprire il Concilio di 
Trento, edendo paflato inquatordici giorni da 
Toledo à Roma per terra . Del 1564 . Pio 1 1 1 1. lo 
mandò aH'Imperator Ferdinando à trattare la rido 
lutione dialcuni articoli con gli Heretici, perti- 
nenti al Concilio, & con quella occafionc portò Io- 
Stocco à Sua Macftàj d’indi pafsò'al Mofeou ito, 
al quale non puote penetrare, non ed’cndopiac- 
ciuto al Redi Polonia, con il quale negotiòcofe 
graui ; bC con quella occafionc andò in Prufda à 

3 uel Duca per difporlo al Catholichifmo,& à man 
are Oratore al Concilio di Trento. Del 7 4 Papa 
Gregorio intendendo le perturbationi diGenoiia 
lo mandò Nontio,& precurfore del Cardinal Mo- 
rene, dedinato Legato à quella imprefa, per miti- 
gare gli animi di quei Cittadini irati , & difporli à 
riceuere il Legato,come fecero, fu rimandato à Ro 
ma dal Lega to,5c altri Miniftri de’ Principi per dar 
conto à fua Santità della moda dcU’armi da Citta- 
dini fuorufciti,&à trattare negotij rm porta mi ilì- 
mi pertinenti à quella cura , doue ritornato à Ge- 

noua 
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noua,ilLeg.ito,& i Miniftri fi trasferÌTonoàCafale 
pcrftabilire la Riforma della Republica,& egli re- 
ftò preflò cjuella Republica Nontio Apoftolieo, 
per faracccttare tutre le rifolutioni, 8c riforme di 
Cafale. Del i 577. PapaGregorio lomandòinlfpa 
gna à dareordincall Officio della Collettoria, vti- 
Jiffimo, & importantiflìmomebro della Sede Apo 
{lotica, il qualetrouandolo afTai conquadato, che 
in quella admimftratione, per conferuaiione del- 
la giurilì^itioncApofioiica conuenne {comunica 
re il Concilio Reale, Magiftrato principaliffimo di 
quella Corte, & di auel Regno, ÒC^mentre fi triio- 
ua in Ifpagna iieirOfficio della Colletura , è da Pa- 
pa GregorioallÌ7.diSettembrc I jSo.fattoVefco- 
uo di porli , vacato perla morte di Marc' Antonio 
Giglio Bolognefe. 







rlct.! 



- f • I V 



Cclfo 
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Cdfo Pafi Vcfcouo 

Di Caftro . i 5 8 1« 




E L s o già di Bonifacio de* Pafi Dot 
tore di Legge, fi adottorò in Ro- 
ma alli ip.di Luglio I f7 2. Fu Ca- 
nonico della Chiefà di Verona , & 
hebbediuerfigouerni nelloStato 
della Chiefà . L’anno poi ij8i. 
alli 30. di Gcnaro Papa Gregorio Decimoterzo 
gli diede la Chiefa di Caftro, in luogo di France- 
Ico di Cittadini Milanefe. 





F Giacomo 
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Giacomo Mafinl Vefcouo 

Disegni. ij8i. 




Iacomo giàdiAlcdandroMafinì 
fi adotterò l'anno i $6 1 .à i7.d’Ot- 
tobre. Del 8 i.à r y.dìNoucmbrc 
hebbe da N.S.Papa GregorioXIll, 
la Chiefa di Segni, porta in Campa- 
gna di Roma , Città di Alertàndro 
Sforza , vacata per la morte del Sacrirta del Papa , 
nominato MartroGiofeffo Panfilo Veronefe Frate 
Heremitano di Santo Agortino . 




Lorenzo 





Lorenzo Campeggio 

Vcfcouo di Ccruia. 158-i. 




Orimzo del Conte Vincenzo Cam 

peggi Senatore, fu del ^^.Archidiac. 
di Bologna rinonriato da Tomafo Ca 
peggi Vefc.di Feltro . fi adottorò del 
7 i .à 1 4.di Maggio, & Icfl’e nello Stu- 
dio di Bologna 2. anni, del 7 i.pafsòà Roma,& fui 
da N.S.fu fatto Auocato de’poueri,& Conciftoria 
le, vacati per la morte d’Ottauian Verte Imolefe. 
A X z.d’Aprile 1/77. S.S.I0 mandò Nuntio à Napo 
li,douertette 4.anni:&del8 i.al fin di Marzo fu de 
ftinatoNuntioàVenetiain luoco d'Alberto Bolo 
gnetti. poi l'anno feguenteà • o. di Genaro hebbe 
daS.B.Ia Chiefà di Ceruia in Romagna vacata per 
la morte di Octauio Tanta Croce Romano. 

F 2 
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'V tA \ T E 

Nicolò degli Orati; 

Vefcouo diCantazarro. 1582. 




I c o I o* già di Aleflàdro de gli Ori 

tijjfi adottoròadi I tf.Deccmbrc 
I y 63 .& lede 1 1. anni nello Studio* 
di Bologna. Del 7 ;.à di ii.diMar 
20 diuéne Vicario di Gabriele Car 
dinaie Paicotti. Scialli ij^.diNo- 
uembre 1 57 7. entrò Canonico della Collegiata In 
Tigne di San Petronio. L’anno poi i ySi. alli 10. 
diGenarohcbbe da Papa Gregorio la Chiefadi 
Ontazarro in Calabria , vacata per la mòrte di Ot 
tiuiano Moricone. 




Georgio 
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Geòrgie Manzolo V efeouo 

Di Auerfe .1582. 




E o R G I o già del Conte Hercole 
Manginolo, fi adottorò alli 1 j. di 
Maggio 1 574. pigliato il gra- 
do le ne pafsòà Roma , hebbe da 
Papa Gregorio XlII.diuerfi goucr 
ni nello Stato della Chiefa , come 
fuNarni,Oruicto,& Camerino ; 6c^del 1 ; 8 z. alli 
zy.d’Aprilegli è da N. S. data la Chiefa di Auerfe, 
pofta in Terra di Lauoro, dieci miglia da Napoli, 
vacata per la morK di Balduino Balduini da Bar- 




4C •P A JL T E 

Aleflandro Cofpi Vefcouo 

Di Bifcglia .1583. 





s s A N D R.O già di Giacomo Cof^ 
poi Fu Vicario di Feltro, di Pi- 
ftoia , 8T di Città di CaftcIIo . 
L'Atìno I f 8 j. a di 17. d’Agofto 
hcbbc da Papa Gregorio Decimo 
terzo la Chiefa di Bi Teglia in Pii—* 
;Iia, vacata perla morte di Nicolò ScandinariBo> 
ognefe • 



V 




Vincenzo 
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Vincenzo Torfanino Vefc.“° 



Di Rimini. 158^* 




I M c E M z o già di Giouanni Torfà- 
nino , fu del i j Canonico di 
Bologna . Si adorcorò a di 20. di 
Luglio I J79. 8 c_.del i j 8 j.a dì xS 
d’Cjttobrc da noftro Signore Papa 
GregorioXlII. gli fu data la Chic- 
fà di Rimini in Romagna , vacata per la morte di 
Gio. Battifta Caftelli BolognefCyChe mori Nontio 
in trancia. 




Giulio 
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Giulio Cefare Segni V efc.“° 

Di Rieti. 1584. 




1 V L I o Cefare figliuolo di Francc- 
feo Segni, fi adottorò l’anno i 
a di y.d’Óttobre. DelijSo. ài. 
.di Maggio Papa Gregorio XIII. 
Io fece Senatoredi Roma,hauen- 
do primahauuti li gouerni diRi- 
inini,Norfia,& Oruieto. Poi l’anno 1 584.3 di 17 
d’Agoftoda N.S. gli fìidata la Chiefa di Rieti ncl- 
rVmbria , in luoco di Monfignore Bargelino Bo- 
lognefe. 




f 



Giouan 
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Glouan Luigi Marefcotto 

Vcfcouo di Strongolo 1585'. 



labria , 



I o V A N Luigi di Ercole Marci 
to Senatore, Siadoctoròalli qua» 
tordcci d'Aprile 1/74. del 
I j 8 ,;.alli fette di Genaro gli fu 
data da Papa Gregorio Decimo- 
terzo la Chiefa di Strongolo in Ca 
morte di Rainaldo Corfo . 







I 



• JO •PARTE 

SigifmondoZanettino Vefc. 

O ^ 

Di f ci‘mo,eontitolo di Prcncipe 1585. 





Igifmondo, già di Francefco Zlanettini 
prefc il dottorato à 8. di Giugno ij rj. 
&lcne in 4. Studi) d’Italia : u. anni in 
Bologna, <>. in Macerata, tre in Siena, & 
<;.ìn Roma.DcI 8 o.hcbbc da Pa pa Gregorio l’ A uo 
ca to de' Poucri in luoco di M6s. de’ Buoi, hauen- 
dohauuto z.anni prima l AuocatoConciftoriale, • 
vacato per la morte dVlifle Bouio Bologncfe . & 
del 8 5.à 7 .di Gcnaro’hcbbc da S.S.la Chiefa di Per 
mo nella Marca Anconitana, có titolo di Prencipc 
Quefta città porta per priuilegiò Apoft. la Croce, 
come fanno gli Arciuefe. & tale dignità godcan- 
co Luca, Monza , & Pania. 

Giouan 






r 
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Giouan’ Antonio de Grafsi 

Vcfcouo di Faenza 1585. 





I o V A «'Antonio già di Gafparo de 
Graffi Sena tote, tu del i jSi.allV- 
ftita di Giugno Canonico di Bo- 
logna . Del I j 8 j.à^.di Febraro fi 
adottorò in Canonico. 6c,alli 18 
di Marzo hebbe da PapaGrego- 
1 1 1 . la Chicli di Faenza in Romagna, rinon- 
tiata da Monfignor e Annibale fuo Zio paterno . 




G X 



Lorenzo 



Jt ’P vi \ T B 

Lorenzo Bianchetti Audi- 

torc di Ruota. 1572. 






Or ENZO già di Ccfarc Bianchetti 
Senatore, fi adottorò à di trenta di 
Agofto I j 6 7. Sc^dcl I j 7 i.agli 
vndici di Luglio da Noftro Signore 
Papa Gregorio Decimoterzo m fat- 
Auditore di Ruota di Roma . 



Pier 



V 
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Pier Francefco Gefsi 

Auditore di Ruota. 1 5 8 1 




I B R Francefco già di Gio. Galeaz- 
zo Geflì/i adottorò del fiiJ.à 1 5. di 
Nouembrc : & Icfl'c tre anni nello 
Studio di Bologna. Del 7 4. à 4.di 
Gcnaro Papa òregorio fuo parco 
te le diede neUVinbria ilgoucrno 
di Vidi . RitornatQ à Roma diuétò Collaterale del 
Senatore in Campidoglio. &à di 1 i.d*Aprile 1 ;8o 




daS.S. fu fatto AuocatoConcidorialeinluocodi 



Giouan Romeo Manzolo Barb.izzi Bolognefc. 

.0 



& l'anno feguentc à 8. di Feb. da S. B. fu deftinato 
Auditore di Ruota di Roma vacato per morte del 
fudettoBarbazzi, che mori in Portogallo alli 16 , 
Decembre 1580. 



4 



Jf 
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Innocentio Maluafia Chic- 




^Jnocentio già di Cornelio Ma! 
uafia Senatore. Del 7 4.dcl mefe di 
Marzo diiientòTeforiero di Ro- 
magna, per la morte del Padre : 5 c 
non molto da poi licbbedaN.S. 
Papa GregorioXIII. ilgouerno di 
Pian di Miletto nell’Vmbria. Del 8 j.li adortorò 
in Roma. &^alli p.dt Marzo 1584. fu daN.Sig. 
fatto Chierico di Camera , il quale lo comprò du- 
cati j 6 . mila, vacato per la morte di Giacomo Coc 
co Venetiano Arciuefeouo di Corfìi . 

■ '.A . 




Guido 




1 



P 1 su %4. s; 

Guido Pepoll Protonotario 

Participàte^& Chierico di Camera 1584 



V I D o già del Conte Comelio Pe- 
poli , comprò del 1 5 8 o. per fette 
mila ducati vn Protonotario Par* 
ticipante. Si adottorò in Siena à 
di cinquediDecembrci58 3.6c^ 
deIS4.alli lo.diDecembredaN. 
Signore Papa Gregorio fìi fatto Chierico di Ca- 
mera , in luoco di uio. Pietro Gloricrio , cjiiale lo 
comprò ducaci 3 g.^mila d'oro . 





Don 
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Don Glo.Battifta RuJnl 

Comendatorc di S.Spirito. 1582* 




Eli o già d’Antonio Ruini, del 69 , 
alli 8. Dccembre fi fece inPauii 
Monaco Certofino, ò^noininofTì 
Don Gio. Bartifta, hebbediuerfì 
Offieij nella fua Religionc.L’anno 
1 j8i. all’vfcita d’Agofto fu dcfti- ' 
nato da Papa Gregorio XIII. Comendatore di5an 
Spirito di Roma , vacato perla morte di DonTc- , 
fio Aldrouando Bolognefe Canonico Regolare 
di San Saluatore^clie morì alli ij. d’Agofto a. 




\ 
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Cefare 




P 1 %M. 

CefareMarfillo, Auuòcato 

Conciftorialc particjparitc,& Auuo- 
cato de*poueri . 1585. 




E s A R H , figliuolo di Agoflino 
Marfilio Senatore , fi addottorò 
l’anno i j74.alli dieci di Maggio, 
& Jeflèfeianni nello Itudio di Bo 
legna, del 8 1. alli 8. di tebraro, 
Papa Gregorio Decimo terzo. Io 
fece Auuocato Conciftorialc , in luoco di Pier- 
rrancefeo Ceffi j del 3 j. à 1 4. Genaro,Sua Bea- 
titudinegli diede l’Auuocato de’ poucri, cheha- 
ueua MonfignoreZannettino . 




j. 



H 



Frali- 
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Fraticefco Ghlfilierl, Auuo- 

cato Conciftoriale . ijSy. 




Ravcisco figliuolo di Filippo 
Carlo Ghifilieri , Senatore, fi adot- 
torò l’anno del Signore i 5 8 z. à i 
di Gennaro , Sc^del i ; 8 à dì 1 4. 
Gennaro da Papa Gregorio Deci- 
mo terzo , fu fatto Auuocato Con- 
cifloriale^ in luoco di MonfignoreZanettino. 




1 
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LI Nontlj 8c Gouematori 
di Città. 



Lorenzo Campeggi , Vcfcouo di Ceraia , Nontio 
àVinetia. .. 

Girolamo de* Buoi , Vcfcouo di Camarino, Non- 
tio à Polonia 

ChriftoforoBuoncompagno^Arciuefcouo di Ra- 
uenna , Prefi dente di Romagna. 

Giacomo Buoncompagno , Duca di Sora,Goucr- 
natore di Bencuento , di Fermo . 

Valerio Ringliicri , Prefeto dell e Montagne. 

Co. Andrea BentiuogliojGoruernatore di Berti- 
noro . 

Antonio MariaTartagni, Gouernatore di Fabria- 
no. 

Giacomo Cucco , Gouernatore di Forlì ; 

Lorenzo Poggiolo, Gouernatore de Città di Ca- 
ftcllo. 

Ludouico Lambertini , Gouernatore di Oruieto . 




'ÌM naie San Sifto, Gouernatore di Cit- 
f/V tàCaftelIana. 



glt I TP o Buoncompagno, Cardi- 



Filippo CardinaleGuaftauillano, 
Gouernatore d’Ancona, & Protte- 
tore della Santa Cafa di Loreto. 




H * 
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GLI HVOMINI 

ILLVS. DI BOLOGNA. 



Parte Seconda. 




~Wì. 

A. i 

o 



!.. >i . . 



JDoue fino Prìncipi ^ ^uchi, M archefi ^ 
S ignori , Confi , ^ "Baroni . 
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Comegli Arcluefcoui , della 

Chiefà di Bologna , hanno Titolo di 
Prencipe Imperiale , Se fono Signori 
del Poggietto^ 6c di vna parte di Maf 
fomatico. 

A D R I È L E Cardinale Paleotti, 
primo Arciuefeouodi Bologna , 
hd titolo di Prencipe, 6^è Signore 
del Poggietto , & di vna parte di . 
Madòmatico , luochi podi nelle 
confine di Bologna j ÒC^'di Fer- 
rara , Diocefi di Bologna , quale c padrone in 
Spirituale , òC in Temporale . con Mero 
Mirto imperio, la quale giurifdittione fàda »oo. 
fuochi. Il primo Vefeouo, che hebbe titolo di 
Prencipe fìi GhcrardoGhilella Bolognefe, dietro 
uandofidel 1 1 p i. in Bologna Enrico quinto Im- 
peratore diede à lui & fuoi fucclìori titolo di Pren 
cipe Imperiale, & alla Città concede il battere mo 
neta, & il Vefeouo cheaccmirtò Poggietto,& Maf 
fomatico, fu Bartolomeo rimondo Bolognefe, 
hauutoli del 1 391. dalla Ornerà di Bologna , la- 
quale poi è data confirmata da molti Sommi Pon- 
tefici infine à papa Gregorio X i 1 1 . 

Du- 
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Ducato di Sora , & Arce i 

Marchefè di Vignola,Sig.di Arpino,& 
di RoccaSccca^&Conte di Aquino, ac 
quiftatc da Giacomo Buoncompagni . 




I A c o M o Buoncompagni, figliuolo di 
Papa Gregorio X 1 1 1.Goucrnatorc ge- 
nerale di Santa Chieià, Capitan genera- 
le de gli huomini d’Arme in Lom- 
bardia della MaelM del Rè Catholico, Callellano 

di , 




seconda: <5 

di Sanr’ Angelo , Goucrnatoredi Borgo , di Bene- 
iicnto,& di Fermo, Cauallicro della cSlatraua, Bi- 
ron RomanOjGentil’huomo Vcnetiano,& di Seg- 
gio Capoana di Napoli. Sua Eccellenza lià cinque 
Itati, Sora, Arce, Vignola, ArpinoS^ Acquino. II 
primo è Duca di Sora, & Arce, polli in terra di La- 
uorOjtrà Roma e Napoli, comprati del 1 5 8 o. à i <r. 
di Marzo per ducati cento, e dieci millia, da Fran- 
cefeo Maria RoucreDuca di Vrbino , con il con- 
fenfo del Rè Filippo, & vi fono quefteCaftclla fot 
topoftc,le quali fanno 1 2 69 . fuochi . 

S O R A, quella c Città con titolo di Ducato, 5 c 
li nTicdeilGoucrnatore,quiui gliègran cop- 
pia di vccelli , di Falconi , fà j 1 2. fuochi . 

Arce hà titolo di Ducato , pollo nella diocefe di 
Aquino,quiui fi tien ragione, fà } 27. fuochi. 
Ifola Diocefe diSora, qucllocluoco vago, edile- 
teuole, 81C fi tien ragione, fà i fuochi. 
Fontana Dioc e fé di Sora, fà 1 oS. fuochi. 
Caflelluccio Diocefe di Sora, và à ragione à L’Ifo- 
la , quello Caflello è giurifdittione libera , fa 
67.fuochi. 

Brocco Diocefe di Sora , fà tfp. fuochi • 

Ifoletta Diocefi di Aquino và à ragione ad Arce,f^ 
io, fuochi. " 



«4 'PARTS 

Marchefato di Vlgnola, coti 

1 6 .Caftelle vnitc , (ucccde il primogc 
nito , acquiftato da Giacomo Buon- 
. compagni, Tanno i5'77« llqualc Mar- 
chelato con le lue Caftellc circonda 

à otto mil- 



I A c o M *o Buoncompagni , è 
Marchefe di VignoIa,CaftcIIo po- 
fto nella Diocelcdi Modena , die- 
tro il fìumme Scoltena , comprato 
l’anno i ;77* àli cinque d’Agofto, 
dalSereniffimo Alfonfoda tftc , 
Duca di Ferrara, per prezzo di Ducati fetranta mil 
lia,douetìiinueftitolui, & li fuoi defcendenti 
xnafchi nati di legittimo matrimonio, con mero, 
&tnifto Imperio, che non molto da poi gli donò 
li pa(fi, 6 <f IcGabelle, eccetto ilSale,alouale è tc-^ 
nuto leuarlo dal Maflaro di Modena . PagaognT 
anno di feudo, al Duca di Ferrara , perla'tefta di 
Natale vn par di Getti da fparauicro > ÓC^mancan 
dofenza linea mafcolina , nati di legittimo matri- 
monio, dccadealla Camera Ducale, le quali Ca- 
ftclla foggiettcà quello Marchelato fono . 




da 3 3 . miglia , cfà intorn 
liaperlbne. 



. ■ 
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V I G K o t a ', titolo di Marchcfato , pofto à 
coll e monte, fedeci miglia lontano da Bo- 
logna, (^uiui rifiedeilGouernatorc, & c^niGio 
iiedi fi fà il mercato . Si fà ogni anno la nera , la- 
quale comencia alli z I. di ^ttembre , 8^dura 
tre giorni , da quefto Caftcllotrafl'e origine Già 
corno Barozzo , detto il Vignola, eccellente ar- 
chitetto che morì inRoma Tanno i $7^» 
Saiiignano,quiui fi tien ragione , vi ftà vn Po- 
defià . 

Mont’Vmbrarovà ì ragione à Sauignano.. 

Monte Corone và àragioneà Sauignano . 
Mont’Arfia và à ragione à Sauignano . 
Monfcftinoquiui fi tiene ragione, & vi ftà vn Po* 
dcftà , 

Grana rolojVà à ragione à Monfeftino . 

Sant Al mafo , và à ragione à Monfeftino. 

Ricco &Farneda vannoà ragioneà Monfeftino. 
JLighorzano và à ragione à Monfeftino . 
Montcbonello va a ragione a Monfeftino. 

Feftà, ScGiiafcogno, vanno à ragione à Monfeftl- 
no. 

Pazzano fi fà il mercato ogni lunedi, và à ragione 
à Monfeftino. 

Rocca Santa Maria, Montagnana , vanno à 

ragioneà Monfeftino. 

Sauenantio, và à ragioneà Monfeftino. 

San Stephano, và a ragione à Monfeftino. 
Foiano, và à ragioneà Monfeftino . ’[ 

l SU 
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Signoria di A rpìno , dlRoc- 

ca Secca, & Contea di Aquino, acqui 
fiate da Giacomo Buoncompagno , 
1585. la qual fa 271 1 .fuochi. 

I A c o M o Buoncompagno, è Si- 
gnor^ di Arpino , porto interra di 
lauoro, comprato del i j8i.de! me 
fe d'Aprilc da Altonfo d'Aualos 
Marchefe di Pefcara,6c», Guarto , 
con il placet del RèCatholico,pcr 
ducati Mi.milliadiNapoIi, che fanno da 190. 
milla feudi d*oro,le quale Cartelle follo 

Arpino, con titolo di Signoria,porto nella Diocefe 
di Sora,quiui fi ticn ragione, c vi rtà vn Goucr- ' 
narorc.Qi?eftaTcrra fù Patria di Cicerone, 
di Mario, fà 48 6. fuochi. 

•Rocca Secca, con titolo di Signoria,porta nella dio 
cefe d’Acquino,quiui fi tiene ragione, & vi rtà 
vn Gouernatorc; fà 4 j 6. fuochi. 

Ofaluieri,pofto nella diocefi d’ Aquino, fa 124. 
fuochi. 

Santo Padre, porto nella diocefe d' Aquino , quiui 
fi ticneragione, & vi rtà vn Capitanio , fà 1 1 j. 
fuochi. 

Pifehifolidi , porto nella diocefi di Sora fa 1 9 i.fuo- 
chi. • 

Aqui- 
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Aquino, quefta è Città con titolo di Contea, laquat 
' rù patria diS.Thomarod’Aquino,quiuifi tiene 
ragione, & vi ftà vn Capiranio,fi 84/uocht. 

Cafalc,pofto nella diccele di Sora^quiui fi tiene ra 
gionc,&viftà vnCapitanio,fà 14 8. fuochi. , 

Terella, polla nella diocefe d'Aquino,quiui fi tien 
ragione, evi ftà vn Capitanio,là . 80. fuochi. 

Palazzolo pollo nella diocefe d‘Acquino, fà i ^8. 
fuochi. 

Callrocellijpollo nella diocefed’Aquino,quiui fi 
tien ragione, e vi Uà vn capiranio,fà 1 8 3. fuochi 

Schiaue,pollo nella dioccfediSora,fà fuochi. 

Colle di Santo Manno, pollo nella diocefe d’Aqui 
no,fà j8<;.fuochi. 

Canta lupo, pollo nella diocefe d*Aouino , fi jo. 
fuochi. 

Opnlc,pollo nella diocefe d’Aquino , fi 60. fiio- 




I a Cor-’ 

■ 
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Cornelio Bentiuoglio, Mar- 

cheft di Gualtiero, Signore d’Ant» 
gnato ,& Conte di Magliano , 




O R N 11 I o diCoftanzoBentiuoglio^ 
CaualicredeH’ordinediS. Michele vno 
de’ primi Caualicri,che maneggiano oe 
gi di l'arme in Italia, è Marchele di Guai 

tiero. pollo nella diocefe di Parma , Alfbnfo Duca 
» • di 




SECONDA 69 
di Ferrara del 1*57 <?.à iS.di Gennaro gli diede rito 
lodi Marchele, con mero, &mifto Imperio, ha- 
uendo pochi anni prima, ottenuto in dono da Sua 
Altezza, li terreni di Gualtiero j c Signore d’vn 
Cartello in Lombardia, nominato Antignato,dio* 
cefedi Milano acquirtato del r48o.dauiouanni , 
primo Bentiuoglio Tuo Bifaolo,& nello Stato di 
Siena egli è Con te di Magliano, Cartello porto in 
Maremma, nella DiocelediSoana, l’hebbe in do- 
no dalli Sanefi al tempo della Guerra, è fàda 100. 
fuochi, ilquale del i 5 ;8. gli fìi con firmato dalDu 
ca Cofmo, come fi vede nella hiftoria dell’Andria 
no. Paga ogn’anno di feudo al Gran Duca, perla 
feda di San Giouanbattirtavna tazza di Argento, 
di valore di dieci ducati» 




i 
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Contea di Caftiglioni diGat 

ti , acquiftata da Giacomo , &Gio« 
uanniPcpoli. 1340. 



A cafa Pcpoli trouafi per molte età 
cflercantica,6c^ illuftre in quelli 
Città, laqualc c tenuta vna delle pri 
me d’Italia, non da quel gran tetto 
di zoo.ftanzedalciti.ouevi dimo- 
rano i^o.falariati, ne dalle facoltà 
paterne, di cinquanta milla feudi, d'entrara,quali 
jSoc.perfonenon baftanoàcoltiuareifuoi terre- 
ni. Ma illuftri fono per le Città che hanno nel Re 
gnodi Na poli, alti i luochi dominate, li gouer 
iiihauutiin Lombardia, ^ Marca Tri ui Tana , il 

trionfo 
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trionfo dato in Roma^I ordinc di S.Michclc,la Cit 
tì di Bologna, che fottodiuern titoli , che hanno 
dominata, il battere di modere, che han fatte, li ca 
richi di guerra di ogni tempo hauuti , le conteeli* 
bere che pofseggoiio , & le più chiare, & illuftrc 
cafed’Italia,inìino col Serpe fi fonoaccafati; tac- 
cio li Senatori , che di linea continuata nella Cit- 
tà fono flati, li Dottori che hanno prodotti , per 
non dire le Mùtrie Paflorali,Chiericati , altre 
Prelature ecclefiafliche,ched'ogni tempo hà par- 
tor i tOj La o nd e per q u eft e ca u fe non il 1 u fl re,ma il- 
luflriflìmanominar fi può. Horafon Conti liberi 
di tré Terre, Ofliglioni di gatti, Bragazzi, & Spar- 
ai, ville pofle nell Apcnnino fu dietro il fiume 
feta da Bologna x S.miglia lontano , da Fiorenza , 
da Piltoia i;.conradochenon è di Bolo- 
gna,nè diTofcana,raa diflrettodi Mangone fatto 
da Ottone quarto Imperatore, l'anno 1 loj.alla fa- 
mcglia di Conti Alberti infieme con Brufcolo, 
Pian,e Vernio , confina quefla Contea con Creda , 
Traferra, San Damiano, MOgne Baino territoriodi 
Bologna,montepian villa foggettaà Vernio,Con- 
tea de Bardi Fiorcntini,CaragTia,& Brufcolocon- 
tadodi Fiorenza,Pian mediante il fiume fetta Con 
tea de'Bianchi,Monteferdente, 5c_ Ripoli territo- 
rio di Bologna, fette miglia , camina la fua giurifi. 
dittione, 5 <^fei in larghezza,^ fa da 4 y o. fuochi . 
Bragazzi è vn bel villaggio , di longhezza di tre mi 
glia,dcllaquale vièla prefbiteraleChiefa ; capo di 
molte altre all’ Arcangelo Gabrielededicato, Spar 
ue^ la Prediera, per picciolo che glic vi flanno 

rie- ' 
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ficchi habitatorijaCaftiglioni vedafi il palazzo do> 
ue rifiede il Comiiìinàrio della ragione, quale è 
fornito di tutti quei inftromenti da guerra cheap 
paitengono al la r te militare , hauendo non molti 
anni fono fatte lemilitie di 40o.armati , & auanti 
la piazza douegià afTicurare foleuano quelli, iqua 
li le diferentie con Tarme difiniredoueuano, bora 
vn groflò mercato il meteore, iui fi fà,Sc per vn fiu 
me, che li feorre nominato Brofimone , fi fabrica- 
no,fpcdi, pugnali, &altre diuerfearme , ò venghi 
dalTacque, ò da maefiri portano il vanto di tutta 
Italia. Li primi che acquiftorono quella giurifdit» 
tione,furono Giacomo, &Giouanni figliuoli di 
Taddeo Pepoli,Conferuatore di Bologna, 5 c perla 
ChieraV^*cario,cheglianni di noftra làlute 1340. 
compraronoquefto dominiocon li loro palazzi^ 
Torri, Molini , Pafcoli ,Sc^,Percagioni dal Conte 
Vbaldinogia di Napolionc, di Conti Alberti da - 
Aiangone,perprezo de lire venti migliara di Bolo 
gnini,qual Conte Vbaldino vendè quelle villecon 
quelle ragioni , 6^ balia, che furono da Ottone 
quarto Imperatore, Tanno 1 209. conceflea fuoBi 
larcauolo;inorto il Conte Vbaldino,gIi rimafe Na 
nolionc,Lodouico,Guidinello,& Berna rdino,qua 
•lidogliendofi non, ^x)co di quella alienationeche 
-il padre fatto haueua,fù da detti Pepoli datoli al- 
cuna fomma di danari,accioche renuncianero ad 
ogni ragione che Hata li folle, fra quelli negotij 
contrattòGiouanni Pepoli , Svendè la fua parte 
di detta Contea,a Giacomo luo fratello per prezo 
di lire diece migliara : Morto del 1 3 67. Giacomo 
- . Pc- 
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Pcpoli già Signore di Bologna , fucclTcro nella 
Contea, Benedetto, Mattino, Ucrra, Giacomo Tuoi 
figli noli, nati d’vnaforelladi Mattino dalla Scala , 
Signore di Verona, quali da Carlo Quarto Impera 
torctrouandofi in Lucca fìi confi r moia detta Con 
tea di CaftiglionCjCome fi vede nella confirmatio- 
nc cheli fà Sua Maeftà alla prefentia di molti Pren 
cipi,6c^ Baroni, come nel piiuilegio per teftimo- 
nij deferitti veder fi può,doueSua Maeftà Cef^rca 
gl inucdifle di dette Terre, loro, &c^li Tuoi de- 
lccndenti,creandoli Conti Palatini con quelle au- 
torità,honori, bC dignità, che dar fi poflì , dandoli 
mero , & mifto Imperio con glàdio , podeftà 
balia fopra li loro habitatori, liberandoli per l’aue- 
nire dal feudo, che ogn’anno li Pepoli alrlmperio 
pagar doucuano. Pù celebrato quefto priuilegio 
nella Città di Lucca l’anno del Signore itcp.adi 
j i.diLuglio,Sc^delfuo Imperio ventitre',efùne’ 
medefimi tempi quando Lucchefi comprarono 
con dodici milia fiorini d'oro, la loro libertà, effen 
do poi del 1410. mancatoli figliuoli di Giacomo 
Pepoli fenza linea mafcolina,che l’vltimo del pro- 

E rio nome del padre,fi appellaua, f uccellerò nella 
eredità & Contea, Guido, & Galeazzo già di Gio 
uanni Pepoli Tuoi fratelli cugini, quali di Miola in 
Strada Oftiglioni nella paterna magione palazzo 
antico de'Pepoli andorono ad habitarui . 




/ 
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Contea di Pian acquiftacada 

Pietro di BianchU'anno 1 393. 




N N I B A L E de Bianchi , Senato- 
re,Hippolito,6c^Cambis Tuoi fra- 
telli cugini , fono nel contado di 
Mangone , Signori di vna Terra , 
nominata Pian,pofta tra li confirH 
di Tofcana,8<r Bologna, trenta mi 
glia da Firenze, fic^ventifei da Bologna, hà per 
confina Brufcolo,diftrettodi Fiorenza, Dioce 
ledi Bologna,Sparui medianteil fiamme Setta, ter 
ra fogetta a Caftiglioni de Gatti, Contea di Pcpoli, 
Monreferdente,& Rifxrli, terri torio di Bologna^ 
vn miglio e mezzo di longhezza , camina la fua 
giurifdittione,e pocomeno per l’altro, & fa 7 p.fuo 
chi,a quella Contea fi c combattuto , & dato cam- 
po franco, auanti che dal Concilio Tridentino prò 




SECONDA, 7 ; 
.hibiro foflè. Il Sale lo pigliano a Pi fa, 6^ in altri 
luochi doue più gli agrada, 6^ la Seta la mandano 
doueli rifulra maggiore vtile. Solla communità 
di Pian paga ogni anno a Bianchi, corbe cento di 
formento,6^ del refto liberi, franchi vi nono, 
ne' alcuno da Bianchi in poi , riconofcono che 
commandarcli poflì, eccetto lecaufe fpirituali al- 
la Chiefa di Bologna obbedifcono .Quello luoco 
cabbondante di grani,biadc,e caftagne,6c^ perla 
fua fertilità quando non fono tempi calamitofi, 
per 418. pcrfoneche vi dimora no, raccogliono il 
viro per dui anni.ll fiume li da Truite & à vn (la- 
gno, ouer lago, fatto dalla natura, di circuito d'vn 
ottauo di migliori cauano delicati pefcijQuiui fo 
no frutti la porofi,Colli ameni, Pafcoli per armen- 
tijfiro per cacciagione,fonti chcd'ogni banda fca 
turifcono acque viue,& per la benignità dell aria, 
vcggonfi gli huomini di longa etadc; nella (alita 
delmontea canto la Chiefa Battifmale, dedicata 
a Gioiianbattidajvedefì il palazzo con le Bombar 
diere fornito di mofehetti, & altri indromenti da 
guerra,ouerificdeilCommilIàrio della ragione , 
nel cui palazzo al tempo di edili j de’Mcdici,men- 
trefi trouauanoin captiuità alcuni di quella ma- 
gnanima cala , iui dimorarono, ma come cadede 

3 ueda Terra nelle mani de'Bianchi,fù cheeflendo 
el 1 3 8 8. opreflà la Città dall’edercito di Giouan 
Galeazzo Vifeonte Signore di Milano, detto Con- 
te di virtù,^ual fi trouaua con grofib prefidio s ul 
contado di Bologna, onde la Città gran trauagli 
fentiua , laquale fèefpediente riccorrerea Papa 

k 1 Vr- 
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Vrbano Setto, 5 c^à Carlo dangiò Rè di Francia , la 
onde il Senato adì 1 1 .d’Ottobrc i j 8 S.ellettero tré 
Oratori, Giouanni Arittoteli , Vgolino de Preti 
Dottori , Pietro di Bianchi minte , il Prete per 

alcuni fuoi affari ricusò randata,rAriftotele nel 
camino mancò oue il negotio a Pietro nelle mani 
rfcttò,ilc|uale andato in Auignonea Papa Vrbano 
che riffedeua in quel contado, &d’indi paffato à 
Parigi, à Carlo Setto Rè di Francia, & apprefcntatc 
le lettere del Senato fpiegó à quella Maetta il bifo- 
gno della fua Repubiica,il Rè per moftrarfi bene- 
uoleal popolo di Bologna, oltra Ihauertolto la 
Cittàin protettione per difenderla dal Vifconte, 
& l’Amba fciatore fatto Caualiero nella Chiefa di 
San Dionigi, li Gigli doro in campo celette 
con la Corona Reale,arma antica di Rè di Francia 
alla Città donò, acciò che ogni cittadino da indi in 
poi nellcarme,& imprefe li Gigli depingere potef 
ierOjComeappariicono memorie nella Camera di 
Bologna fotto la data di Parigi,alli dicci di mag- 
gioì 389.1'annononodel fuo Regno, onde Pietro 
di Francia, li Gigli portò & à i7.di GiugnoalSena 
tocon ilpriuilegio da parte di quella ^róna ap- 
prefcntò . 11 Magittrato per rimunerare il detto 
Pietro di tante fatiche fatte in diuerfi tempi in Ter 
uitio della Città,li dettero Pian, che haueuano del 
I jSo.inficmecon Brufcolo, comprate per tre inil 
la fiorini d’oro, dalla fameglia dc’Conti Alberti da 
Mangone, quali poi non molto da poi , la Camera 
vende anco Brulcolo,al Comune di Fiorenza . ’ 
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Contea del Poggio, acquifta- 

ta da Guid'Antonio Lambertini.i44i. 
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O a H E L I o Lambertino, Senato 
rc& Ccfarc fuo fratello cugino, fo 
no Conti di tré ville pofte nc’confi 
ni di Bologna, & di Fcrrara,nomi- 
naroPoggio rognatico,Oprara,& 
ilCuminaledettovilIa cornelia di 
ftrctto,6c^dioccfi di tologna, venti miglia da Bo- 
logna, e diece da Ferrara : ha per confine San Vin- 
cenzo, IÌn Profpcro,Saucnantio,Galhera,& Santo 
Agoftino tutte ville del territorio di Bologna, la 
San Martina diocefedi Ferrara. Sei miglia camina 
ljfuagiurifdittione,equattro per l’altro, fa da 
I s 5 .fuochi,Vedefi vnOftdlo con tofle, & ponte 
leuatoio douc li ridiede il Comuiinàriu della ragio 

nc 
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ne quale è fornito di tutte ouelle cofe, che appar- 
tengono alUmilitia . C^efto Cartello fù editica- 
tq dalla nobile fameglia Guartaiiillani , qual per - 
fucceflìonedi donnecadè in cafadi Lambertini , 
l'anno poi 13 7 j.Egano Lambertino lo rertaurò , 
Quiui fon valle per pigliar pefci , fito per cacda- 
gionejFagianijStarne^&altri animali volatili truo 
uafi in gran copia, 8 ^ ogni lunedi fi fa il mercatoj 
11 primo che acquirtò querta Contea fu Guid'An- 
tonio di Aldreghetto Lambertino Senatore, qua le 
b impetrò dalh ledici Reformatori di detta Città, 
con il confenfo di Ceruatto Secco, da Qrauaggio 
Luocotenentcdi Nicolò Picinino per il Duca di 
Milano,chefìiallidodecidiNouembre 144». è 
ftata poi confirmata da cinque Pontefici infino a 
Giulio terzo , (otto il di 9, di Marzo i j ; i . 
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Contea di San Cefario , 

acquiftata da Albertino Bo- 
{chetto. I 44(^. 




A famijgliaBofchetta, nobile, 
antica in Modena, fono Conti di 
San Cefario, delle quali ve ne fona 
Tei ca fate, che fono Padroni,quat- 
tro in Modena, 6c due in Bolo- 
gna, quelle di Bologna,fono Giro 
nimo,& Ludouicogiàdel Conte CefareBofehet- 
tq,ilqualedel 1/36. venne habitarein Bologna , 
pigliando in matrimonio Camilla Crefeente Bolo 
gnefe, L'altra cafa fono gli heredi delCo.Baldifer 
ra,chemorìli mefi paflati gouernatore generale 
dcirarmc nel contado di Auignone,hauendo per 

mo- 










• ^ 



f 80 T A R T E 

ì* moelicGincuraMaluafiaBologncfe, fono Conti 

i di San Ccfario Cartello pofto in pianura, diftretto, 

J gc diocefi di Modena, lontano da Bologna difdot- 

i tomiglia,8<r(eidaModona,confinaconSpilini- 

berto,Pima2ZO,& Cartel Franco, & fa 104. fuochi. 

11 primo cheacquirtò San Cefario in Contea, fù Al 
hertinoBofehetti, qual Thebbcin giurirdimone 
da Leonello da Erte,Marchcfe di Fei rara, lui , ^ 
fuoi dcfccndcnti, nati di legittimo matrimonio , 
con mero,5c mirto imperio, come appare il Pi iui- 
leggio dato in Ferrara, nella Camera Imperiale , il 
^i8.dcMaggio.i44^» 




I 
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Contea della Selua, acqui'lta' 

ta da Carlo Maluc2zi,i4j'5'. 




A M I Li o del Conte Giulio Maluez 
2Ì è Conte di vna villa nominata Sei- 
ua gii detta il Biirion de’MalauoIti, 
polla neldiftretio edioccfi di Bolo- 
gna,! j.miglia lontano, hi per confina 
villa fonrana,Ganzenigo,Vedrana,Duraz2o,&Bu 
drìo territorio diBolognaj ^.miglia fi ftendein 16 
ghezza è ^xjco più di mezzo in larghezza , & fi da 
5> j 6 .anime.ll primo cheacquiltò quefta Contea fìi 
Carlodi Giouanni già di Paolo Maluezzi Teforie- 
ro, 5 ( Senatore di Bologna, huomodigranriputa- 
tione,ilquale la impetrò in Contea da Papa Califto 
llLlanno 1455.000 mero, & mirto Imperio Iui,& 
Puoi primigeniti nati di leggittimi matrimonij,ha 
uendo i i.anni prima comprati quei terreni dagli 
huominidi Villaforitanaperlirc jooo.di bologni 
ni d’argento, di Carlo fuccelìe Matteo,che fece Ti 
berio, del quale nacque Giulio padre di Camillo, 
alprcfentc padroncdi detta Contea. L 
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Contea di Caftel Ghelfo, 

acquiftata dagli hcrcdi di Galparo 
Maluezzi. 1458. 




A famiglia Maluezzi pcrHinguc il- 
luftrCjperhuomini honoraci, 8;^ 
per nobilitimi fatti in diuerfì tem 
pi vfciti da loro è annouerata tri 
le prime d'Italia, doue ella c falita 
in rutti quei gradi d'honori che 
dare fi fogliano tra Tuoi più honorati Cittadini . 
Quelli che tanno nella piazza di 5.Sigirmódo,no 
minata cafa grande, non da l’ampio palazzo che 
bora fi vede, "ne da beni paterni , che poflcggono, 
ne meno da quella numcrofa famiglia cheli dimo 

«a 
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r» ,mà da gli huomini illufiri che per moire età tri 
cala Maluezziy che di fedeci cafe aperte che bora 
fi trouano,quafi Tempre da quella fon deriuate , 
della quale vi fono vfeiti Collonclli Generali ,Go- 
uernatorì di Cictà^Duchi, Signori, Conti, Ba/oni , 
Commendatori GicrofolifmtanijÀmbafciatori di 
Rè6^ di Kepubliche , Senatori, Giurifconfulti 
Thcologi, Scaltri notabili perfonaggi , che di o- 
gni tempo hà partorito, per non diredellepiù no- 
tabili &illuitri cafe d'ltalia,in(ino co l fopremo fi 
fono imparcntati.Onde grande, 6c.illultre è no- 
minata. Mora Pirro Maluezzo vnode’SignoriQua 
ranta di Bologna, magiflrato principalidìmo della 
Città,5c^ Pirnreo fuo ni^x)te fono Conti di Caftcl 
Ghelfo diftretto, & Diocefi di Bologna pollo alle 
confìnedi Romagna,fedeci miglia da Bologna, c 
fette da Imola,la quale confina con Medecina, Ca- 
ftcl San Pietro territorio di Bologna, E)ozza diocc 
fi d'imola Caftello di Conti Campeggi, &Q^Onta- 
lupo contado d imoia. Quello Caltello è circon- 
dato di mure con folle ponte leuatoi con vna 
Rocca ben iTiunitajil detto Caftello non hà fc non 
vna porta, & per fci bare l’vfo antico, non efl'endo 
de fuditi,learmealla porta lafciar conuengono. 
Vedefi il palazzo fa bricato da Vergilio il vecchio 
& rcllauratodà Pirro fuo fratello, doue rifiede il 
Commiflàrio della ragione, 6^ nel Caftello vi fo- 
no artefici & botteghe per feruitio di quel luoco, 
& ogni mercorefi fà il mercato.Cinque miglia per 
vn verfocaminala fua giurifdittionc,&quattro • 
per l altrOjCpuò fare da * a o.tuochi.Quefto Caftcl 

La lo 
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lo èinpiànuraabbondantcdi grani &vini,'doue 
raccoglie i a.& 1 4.milla corbe di formento. Li ori 
mi che l’hcbberoin Contea furono Achille, Ludo 
uico, Vergilio, Pirro, & Ercole, nati di Ga fp.iro M^l 
uez2Ì primario della Città vno del numeroSenato- 
rio, & di Giouanna figliuola di Giouanni primo 
Bentiuoglio Signore di Bologna, quali lo impetra 
• ronoderi4 58.daPapaPio Secondo, loro & fuoi 
defeendenti con mero & miftoImperio,è ftata poi 
confirmata da diuerfi Sommi Pontefici in fino à 
Papa Paolo lll.fottoildì i^.di Luglio. i;4p. 
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Baronia di Quadri , & di Ta- 

. ranta acquinata da Ludouico Malucz 
' zi , l’anno 1462.6 lìicccde il primogc- 
^ nito . ■ " 



1 




I R R I T B o già di Marco Anto- 
nio Maluc22i vailallo del Rè Cat- 
tholico^èBaronenel Regno di Ma 
poli di dueCaftella, Quadri, 6 q, 
Taranta porte nella Prouincia di 
Abru220 lontani cento miglia da 
Roma, poco più da Loreto, 80. da Napoli, « x 6 o, 
da Bologna, confina con Colle di macine, Monte. 

nie- 
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nicro,cCiuità Luparclla.LaTaranfa è pofta dietro 
il fiume Lcuantino nella diocefi di Ciuitàdi Chic 
li,il territorio gira da iS.miglia paefie montuofo, 
nel Caftellogti fono da z oc, relari che fanno pan- 
ni Cotto fini quali tengono il primo luoco di quel 
la Prouincia,doue vano per tutta Italia^vi fono tri 
Valchiere,vna tintoria, &molini da macinar gra- 
ni. Quiui fi tiene ragione, & vi ftà vn Capitanio di 
giuftitia,efà z57.fuochi . Quadri è nella diocefi 
Ji Sulmona , lontano otto migliadalla Taranta,hà 
di territorio dieci miglia , e copiofo di vigne 6^ 
prati,efa io8.fuochi,vààragioneallaTaranta. 11 
primo che acquiftò quefte Caftella fìi Ludouico 
Capitano illuftrc, nato di Gafparo Maluezzi Sena- 
tore ilquale efiendo del 1 4 andato con buon 
numero di Caualli in aiuto di Ferdinando Rè di 
Napoli, fu da quella Corona inuefiito di dette Ca- 
ccile, lui & Cuoi primigeniti, nati di legittimo ma- 
trimonio, con mero,(k mifio Imperio, dandoli tut 
te quelle auttorità Copra li loro habitatori che 
’ dar fi podi, con facoltà di potere erigere Mercati, 
Tintorie,Tauerne, mettere Balcelli, eccettuando 
però Hcrcfia,Monctarij eribelli di Sua Maeftà,deJ 
refto li dà ogni podeftà e balia . Morto del ^7, 
Lodouico,lucceflc nel Dominio Marc’ Antonio 
fuo primogenito,ilquale mancato fenza fucccfiìo 
nehereditoleCaftella Pirriteo fuo fratello, quale 
fu confirmata dalla Maeftà del Rè Ferdinando fot- 
roil di primo d’Aprile, 1 485. Del>4. hauendo 
CarloottauoRèdiFrancia pigliato Napoli, fpo- 
gliò Pirricco,^ inuefU Giacomo Antimi nel Io Ca- 
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ftracano,mà cflrendo fucccflb alla Corona di Napp 
li Federico d* Aragona, rimcflc & intfclU Pirritoo 
di dette Cartella con ampia poterti , come appare 
nel priuilegiofottoildi 1 j.diOttobrc 1^96* Heb 
be per moglie Pirritco Donna Laudomia OrCmi , 
della quale nacqueLauinia,chefù maritata, con di 
fpenfa del Pontefice, in Ercole IVlaluczzi Conte di 
Ortei Glielfo 5 c vno del numero de Quaranta, del 
quale nacque Marc’Antonio padre di Pirriceo,al 
prelente padrone di dace Cartella • 
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Contea del Bagno impetrata 

da Girolamo Ranucci, 1471. polTc- 
. data del 1482. alla quale fuccede il 
primogenito Se è feudatario della So- 
dia Apoftolica. 




Arc*antokio già di Annibai 
Raiiucci è Conte di vn Cartello 
verfo le parti di Tofeana, nomina- 
to Bagno della Poretta, diftretto , 
fiC^diocefc di Bologna, porto nel- 
lApenninosù dietro il fiume Re- 
no, da Bologna j 1. miglia, da Pirtoia venti, da Fio- 
renza } da Lucca 4o.le Tue confine fonoCa- 
fio, Granaglioni, c Capognano, contadodi Bolo- 
gna,Queftoè vnodc’mcrcantili luochi che fiano 
lontano cento miglia . Veggonfi dui borghi , che 

eia- 
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cìafcùho camina da 400. palli, con il numero di 
I }o.cafe,con gran coppia di boteghc, delle quale 
tengono di tutte quelle cofe^che li la biI’ogno,& c 
habitatodaricchihabitatori, 6^ ogni I abbate il 
ia il mercato, con gran concorfodi popolo, douc 
.quelVanno 1 j8 j.lTiannocintodi miira,6c^ fatto- 
li due porte.Quiui fonoacque,& bagni à varie, 5 c 
diuerie infirmiti gioueuoli perii mortali,quali fu 
tono ritroua te gli anni del Signore i j 7 y.cioue per 
tale eHectovedeiì la edatemolti cittadini da diuer 
de parti concorrere, chi per pigliaracque,6^doz- 
zarfi,chi per farli compagnia, dc^al tri à diporto^ 
di maniera che per la tanta ftequentia di perfone 
Città annouerare fi può.Quefta Terra hà partori- 
ta d’ogni tempi huominiillu(lri,hora viuonoVc^ 
Icou i,Dotto ri, Predicatori eccellenti,à tale che 
quefioliioco per le acque, & huomini letterati vie 
ne celebrato per tutte le parte del mondo. Ma pri- 
ma che veniamo à faucllaredi cafa Ranuzzi fà bi- 
fogno faper l'origine di quefta Contea . Dcbbefi 
dunquefaperc, che l'anno i4 47.eflendo adonto 
alPontificatoThomafodaSarezana, Vefeouo di 
Bologna, nominato Nicolo Quinto, furono da 
quefta republica mandati fei Oratori , fra quali fù 
Nicolò diGiacomo Sanuto,vno del numero de’Se 
deci,ilquale l'impetrò da 5 ua Beatitudine in Con- 
tea, lui, fuoi primieeniti, pagando ogn’anno di 
cenfoalla Camera diKoma,per la feftadiSan Pie- 
tro vna libra diargento,che ^>oi del 1 ;8o. s'ècon- 
uertita in vna tazza d’argento,6d!" quando ftarà tré 
anni, che non pagafteil iteudo, ò mancando fenza 

M li- 
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linea mafcolina^vuol Sua Santità, che rìcadda alla 
Camera di Bologna, come appare per vna Bolla , 
fotto la data di Roma, al primo di Marzo 1 44 ?«& 
quello gliela concede, che elTendo in vnluocover 
fo le parti di Tofcana, nominato Bagno, territorio 

6 diocefc di Bologna , certe acque ritrouate da - 

7 o.anni adietro , quali fon buone à diuerie inHr- 

mitàjper i mortali, & dando quel luoco ad alcuno 
particolarccitradinoloteniràadordine,6^ neha • 
uerà cura, 6^ cultodia,6^ perche polli edere man - 
tenuto, ordina che per defenfionc , ^ benefìcio 

di quello che Granaelioni,Sucida,& Capognano, 
paghino ognanno al Sanuto, quattro bolognini 
per teda di moneta Bolognele,in reparatione, 6^ 
mantenimento di detta Torretta , per tanto Sua 
Beatitudine, la concedcin Contea al Sanuto, creaa 
dolo Conte Palatino, & lida mero, & mirto impe- 
rio, con gladio, & potertà (opragli loro habitatoti 
facendolo Signore,& Con te, dell e Terre , molini^ 
pafcoli,acque,dC pefcagioni,con quelli honori,im 
munita, gratie,& priuilegi,che concedere fi lòglio 
no, allignandoli per dominio vn miglio circumeir 
ca,che vien cfTere due miglia da vna confina aliai 
tra, come poi modernamente da Gi uril'confulti è 
dato dechiarato. Ma come poi cadelle quella Coti 
tea nelle mani alia famiglia Ranuzzi, fu che ellcn- 
do morto Paolo Secondo,fuccefle nel Pontificato 
Francefeo Cardinale Rouere da Sauona,dcirordi- 
ne Minore Francifcano,nominato Sirto <^uarto,fu 
rono mandati Ambafeiatori da quella Crtta, dui' 
del numero de'Scdeci , Girolamo d’Antonio Rai> 

nuz- 
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tiuz2Ì Filofofo ) Galeaz2o di Ludonice» 
fcotto Cauaiiere,& vaiendo Girolamo, cheNico-^ 
lò Sanuco non baueua fìgliuoli,dC era di età deciie- 

1 )ita, & rimanendo fenza fucceifione riccadeuaal 
a Camera di Bologna,tennemezoco‘lPonteHce, * 
àeui in mtnoribus egli era ftato fuo famigliare»- 
che la Contea del Bagno nella perfona del. Kanuz 
20 folle col locata, come per breue Apoftolicada^' 
toinRoma,alli iS.d’Ottobre 147 1. l'anno primo, 
del fuo roncifìcato,ilquale gliela concede doppò 
la morte del Sa nuto, recando fenza figliuoli, onde 
vuolcchcl Kanuzzo,lui 5 c^ li primigeniti nati di 
legittimo matrimonio (ianoConti de{ Bagno del- 
la Poretta, 6 c^ morendo il primo, fucceda il fecon 
do,ma non hauendo figliuoli , ouer non pagando 
il feudo aHa Chiefà di Roma, riccaddi alla Cime- 
ra di Bolognai 6 c^ Sua Santità gliela conferilTe nel 
la perfona del Ranuzzo in quel modo, 5 c^formà, 
che fu conceda da Papa Nicola al fudetto Nicolò • 
Morto del ^2. il Sanuto fenza figliuoli entrò Gi- 
rolamo Ranuzzi in pofleflò della Contea del Ba- 
gno, ÒC predò il giuramento in mano di France- 
Ico Ordinale Gonzaga, Legato, òC^Vefeouo di 
Bologna, che fùalli z7.di Giugno,di edere leale , 
Bc^fedelc , à Santa Madre Chiefa , conforme al 
Breue, qual commandaua quando fod'e morto il 
Sanuto lenza fìgIiuoli,che quel Legato', Vicelega- . 
tOjòGouernatore, che fi trouerà nella Città di &- 
logna,debbinodareiI podedb al Ranuzzo. Morto 
dd Girolamo fuccede nella Contea, & nel luo 
co Senatorio, Angelo fuo primogenito,qual prefe 

-Mi il 
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il (olito giunthento in mano dì Celare da Nizza 
Vefcouo di Amelia , Vicclegato di Afcanio Cardi- 
nale Sforza j mancato poi del i j 4 1 . A ngelo, qual 
fu quello che li trouò del 1 ; ) o. Confamniero di 
Giuftitia, quandofì coronò Carlo Quinto Impe- 
ratore, fuccelìe nella Contea Annibaie padre di: 
Marco Antonio , al prelente padrone di dcta 
Contea. 
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Contea di Dozza, acquiftatà* 

• da Lorenzo Cardinale Campeg- 

; . gio. lyis. ; 
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I e E N z o del numero de Quaran 
ta,BaIdiferra,& Aniballc Cauallè-*’ 
ro di Portogallo figliuoli di Anto^’ 
nio Maria ^mpeggi Senatore fo- 
no Conti d‘vn Caltdlo pollo inRo 
magna diftretto 6c^diocefe d’imo* 
la I nominato Dozza, da Bologna (edeci miglia, Si 
cinque da Imola lontano, confina con Caftd Ghcl 
fo Contea diPirro,Sc^Pirritco Ma 1 u ezzi , Calici 
San Pietro contado di Bologna , Piagnano dillrct- 
to di Bologna , SC Diocefi d Imola , Montccoto* 
nc,ScilPcradcllotcrritorio d imoia, cinque mi- 
glia camina la fua giurifdittione, e tre' perlarghez 
za,& fàda 3 o o.fuochi . Quello callelloè pollo ì 
colle monte vn miglio foprallrau qualò vn 



94 ^ A K T E 

Camello, che non hà fc non vna porta con 1 1 j. ca« 
fe^drcondato di mure da tré Iati, & dall’altra le ca« 
fe li fanno muragliajquiui fi vede vna delle bell^ 
& forte Rocchcj che fia in tutta Romagna con 44. 
ilantie da letti, fabricata da Girolamo Riario,Sauo 
nenfeairhora Signored’Imola,& Furlì,& reftaura 
ta da Loren20 Cardinale Cam peggi, nel maichio 
viftà vn Cafiellano,doue è fornito d’artegliaric, 
mofchetti, & altri infiromenti da guerra , nel Ca - 
Rellovi fono boteghe per feruitiodlquclluoco , 
&og ni meteore fi tà il mercato, Q^efta Contea pa- 
ga alla fcfta di San Pietro, ogn’anno di feudo alla 
Sedia Apoftolica vna libra di cera rolla, e quando 
(Ielle dui anni, che non pagalì'c, dee cadde. Qijìuì 
fono vigncche producono delicati vini, terreni 
fértilillìmi quali raccogliano t o & 1 1. milla cor- 
be di fermento , 5 c per l’aria perfettifllma , quelli 
Conti la eftate con gran coppia di pcrfonciui di- 
cnorano.l! primo che l’hebbe fìi Lorenzo Cardina 
le Campeggio, quale Timpetrò da Papa Clemente 
Settimo, con mero, 6 ^ mifto Imperio, lui , & Tuoi 
defcendentijchcfualli 1 1. di Marzo ijx 8 . Morto 
del j p.Lorenzo lucceflc Ridolfo fuo figliuolo le- 
gittimo , ilquale mancato del 4;. fenza linea ma- 
Icolinagli Imolell paflàrono con j oo.fanti à Doz-. 
za,& hebbero dal Callcllano la Roccha , 6 c piglia- . 
to il pofl'cflo del Callellolo tennero tredeci anni 
&del 1 ; j S. li fìi reilituito da Papa Paolo Quarto* 
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Contea di Vi'gnanella, & Pa- 



rano , acquiftate da Sforza Marc- 
(cotto , 1552* 




Lf o M s o di Sforza Ma refcotto» 
c Conte di Vignanello,& Parano, 
Cartella porte in Tofcana , Vigna- 
nello^c nella diocefì di Città Cartel 
lana^lon rano 4.miglia dai Tcbro , 
abbondante di grani , vini^c fà di 
7 oo.fuochi.Parano c in Montagna , nella diocefe 
d'Oruicto;quiui fon molini da macina re il grano, 
& fa da 40 o.f uochi, 8^ và à ragione à Vignanello , 
11 primo che acquiltò quelle Cartella, fìi sforza na^ 
to d'Èrcole Marefcotto,dc* quaranta di Bologna , 
quale hauendo del 1 $ 3 2. pigliato in matrimonio, 
Vittoria Farnefe,li hebbe in dote,delquaIe li nac- 
que Alfonfo,al prelencc Conte di dette Cartella •. 

Con- 
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-Conteadi Cafteluetro, &di 

, Monticdlo,acquiftatadaGr6^ ^ 
. gorioCafàli,^ 




le M E L E già di Gregorio Cafali,' 
e Conte di Cafteluetro, 8 ^ di Moti 
ticello diòcefi di Gemona, pofti 
nelftato di Parma , Caftelueltro vi 
ftà il PodeftàjC fa da 1 o ©.fuochi , 
Monticello,quefto è Caftello ciuil 
le lontano cinque miglia da Cremona, hà dìgiurif- 
dittionc fei miglia e ta intorno à 900. fuochi , dd 
-quale ne padrone della terza parte, & lca)tre due 
fono di Sforza Palauicino Marchefe di Corte mag-. 
giore, 8 c di GirolamoPalaUicino.il primocheac- 
•quiftòquefta Contea, fù Gregorio già di Michele 
Cafali,ilquale hauendo pigliato in matrimonio Li- 
^ia Palauicina lehcreditò,del quale li nacque Mi- 
chele al pi d'ente padrone di detta Contea . j 

Con* 
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Contea di Tudorano, acqui- 

ftata da Aleflandro Antcndolo , 
ii* • Manzolo , Tanno is'5'i.' 




L B s s A N o K o già del Conte Fi- 
lippo di AlcfTandro Attcndolo 
Manzolo, è Conte di quattro Ca 
ft'clla, Tudorano, quiui ftà ilCora- 
railìàrio della ragione , Bagnolo , 

, Valdeponte,cCorano, Cartella po- 

rte in Romagna, nella diocefe di Bertinoro, dicci 
miglia fopra Forlì, confinano querte Cartella con 
Porenta,Mcdola Contea di Ridolfo Pij da Carpo, 
Cartclnouo Contea di Scipione Ifeo Ccfcnatico , 
Giazolo Cartello di Fabricioda Bagno, Mai chefe 
di Montebcllo,Valdinocc,ContcadiAlcrtàndro , 
Roberto Manfreddi da Cefena, 6T Quarto 

N con- 
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contado di Ccfcna.Sci miglia camina la fua giurif 
•dicrioDCjCftda i 40. fuochi; il primo che acqui- 
llò qucftc Cartella f ù Aleflàndro Atcndoli, da Co- 
tignola, fatto figliuoloadottiuoda Filippodi Gior 
gio Manzolo, tuo auo materno, che del iss > • al^i 
dieci di Genaro, fù inuertito di dette Cartella,inrie 
me con vn molino, da Ranuccio Farncfe Cardinal 
Sant Angelo Arciuefeouo di Rauenna , pagincio 
ogn'anno per la ferta della Madonna di \larzo ^ 
feudi 1 4 1 . d oro , alla Chicli di Rauenna • 







Rancisco di Giouanni gU dì 
Raffaello Primadizzoè Barone di 
Marca Ferreria, . di 5an Giouan 
ni di dueGimelIe, Casella poftein 
Francia; Marca FerreriacinBcna- 
gna,ioo. miglia da Pai igi, con auto 
torità di tre p^liere,cioè di far fangue,e San Gio- 
uannidi ducGimellc, qucftoèpofto nella dioce« 
fi di Meos lontano trenta migliada Parigi. Il pri- 
mo che le acqui flò fii Giouanni Primadizzo fatto 
del > j(? 7 . Caualierc di San Michele dalla Maefià 
di Carlo nono. Mapernarrarlorigineèda fape- 

N * re 



Baronia di Marca Ferreria , 

& di S. Giouanni di due Gimelle 
acquiitate da Giouanni Fri- 
madizzo. 1564. 
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recheranno i^#p. Francefeo Pamadizzopafsà 
ii\Francia'alU£orcedeiRè Frandefeo, & pct eflèe, 
buon pittore dipinfeà Fontana belio, luoco ddi- 
ciofoquanto fia in tutto il mondo, onde per le fuc 
virtù venne da quella Corona fauorito,6(accarez« 
zato con dargli TAbbatia di San Marnnò, mandò 
perGiouanni fub nipotc,iIquale del i s6^. pigliò 
in matrimonio Donna Maria Musò Parigina , 6;^ 
hcbbcindote,qucftcCaftcIla,dcllaqualcalli i ^.di 
Agoftq, I j ^ 5 .gl i nacque Franccfcoal prcfcntc Ila 
rone di dette Oftelle» 



efe efe cfc efe ife efe *<1^ 

//y?ne della Seconda Tarte ^ . 










GLI HVOMINI 

' ILLVS. DI BOLOGNA. 
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Doue fino T>ottorì , (auaUierì di Crocia 
Capitani , ^ il Senato, fecondo 
t<iyinciamtà. 



•PARTE 




Dottori legifth con 11 giorno, 

Mcfc,& anno,chc han pigliato il gra- 
do del dottorato, de quando fìdice 
Dottore, s*intende che fono m Ca- 
nonico, & in Cimile, ò in Medecina 
& Filo(òfìa,c quelli che hanno (bl vn 
grado ne faccio mentione . 

I f BuoncompagnijhoraG R I • o 

R I o Xlll.adororacoalli I Set- 

I n J Annibaie Montcrcntio i ^.Settembre. 

1 J40 Francefeo Gioanctti,4.di Marzo. 

1541 Cefa re dalla Nane ip.d'Ottobre. 

I ; 4 j Girolamo Fronti, 9.di Maggio. 

I J44 Giouan Antonio Nuce Cardinale rachinct- 
to, ii.diMarzo. 

I J44 Antonio GeHì, ló.di maggio: 

I j 4 j Domenico Bombcllo, j o. di Giugno.' 

1 ;4^GabrieIIo Cardinale Paleotto, pi^ia il Ciufl- 
Ic i 1 4. di maggio , & il Canonico alli a 3 . di 
Ouobrc. 

rer- 
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I S4^ Ferrante Vc7za, 4.4. di maggio.' 

1 j j o Girolamo Manfredi adottorato in Ferrara , 
alii 1 4. d’OttobrCjè ftato Gouernarore diRa 
uenna,& Luocotenencedella Ròmagna. 

. 1 3 n Annibaie de* Gradì, Vefeouo di Faenza , 1 8. 
di maggio. 

I J35 Aldrouandino Fondazza , 5. di Luglio in 
Ciuille. 

^S5S SigifmondoGiannetini, Vefeouo di Fermo , 
8. Giugno. 

I ; 57 Alfonlo Paleotti, j.di Giugno. 

1357 Antonio Giauarina, cinque di Luglio; 

1338 Cefare dal Bò, 1 6, Settembre. 

* 3 JP Gabriello di Gabrielli, ii. di Febraro. 

'1 3 39 Giouambattifta Cauallini,i3.di Febraro. i 

J335» AleflandroGcifi iS.di Febraro. 

i 339 GiafonneVerrardino , jo.d’Agodo. 

J3 39 CefàreBa^elIini 1 i.dOttobrc. » ‘ 

1360 CcfarediCalui lo.di Gennaro. 

4360 AledandroMufotto Vefeouo dimoia , 19J 
di Febraro. 

13^0 Filippo Sega Vefeouo di Piafenza , 1 3. Set- 
tembre. 

13^1 Giacomo Mafini Vefeouo di Segni , 2 Ot- 
tobre . 

1561 Marc’Antonio Colonna Marfilio Arciuefeo 
uo di Salerno, lo.di Marzo. 

> 3 ^i Lodouico Gozadino 1 /.maggio. 

1 3^i AlbertoCardinalcBolognetto 2 /.maggio, 

■ 3 ^ } Alcdandro Cardinale Rian‘0.2 1. maggio . 

-ij6} Giouan matteo Canali, 2 5 . maggio. 

Giu- 
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ijó} Giulio Ccfarc Salefino ii.di Giugno. 

156} Alfonfo Dofio é.Settcmbrc. 
ij6} Giulio Ccfarc Segni, Vcfcouo di Rieti , tf. di 
Ottobre . 

Nicolò Oratij, Vcfcouo diCantazarro itf. 
Dcccmbrc. 

I $6} Giacomo Buonualore, i S.Dcccmbrc. 

! 563 Ccfarc de Graffi, 20. Dcccmbrc i 
ijSf Annibale Montccaluo,i9.Dcccmbrc. : 

1 364 Giouanni Morando, S.Gcnaro. 
i365CcfarcCcucnino,3.dimar20. ^ 

I j^;'OratioBombello, i9.Dccembfc. t 

1366 Antonio Nanini, IO. Gcnaro. 

1 3^6 VinccnzoTanari,7.di Nouembre. 

1 3/»(;GiouanbattifiaSalimbeni, 2 3. di Nouembre. 
i3<»7Giouamgironimo Grati,^natorc i3.diGe 
naro. ' 

1 3<?7 Giouambattifta Lambertino 2 8.di Genaro» 

1 3 67 Omillo Caftdlano, 2 3 . di Genaro. 

. 1 367 Lorenzo Bianchetti, Auditore di Ruota, 3 
d’Agofto . 

. 1 3 65 Piertrancefeo Gcflì , Auditore di Ruota, i 
Nouembre. 

.1 3‘68 Ercole Pellegrino , i t.Noucmbre. t 

1 3 68 Galeazzo Pafelli, 1 6. Nouembre. 

(1 368 Giacomo Muzoli, 24. Nouembre. r 

1 365) Valerio Renghieri, 4.Febraro. 

1 3 6pFrancefco Odofredi, 2. maggio. t 

i.tf 69 Giouan Andrea di Pomi, 1 6.maggio. « ’ i 

1 3j6p Antoniomaria Tartagni, 3. Nouembre; ? 

jj63>PicrFaua,2p.NouembrC. . ; i 

- - r*- 
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iy7oCaioScipioncRuftigheIIo, 4.Fcbraro. 
i57oCo.LodouicoBentiiloglio, Vefcouodi Cit-»' 
tà di Caftcllo,! 8.di Settembre. 
i57oChrirtoforo Buoncompagni , Arduefeouo 
di Rauenna, 7.di Decembre. 
*57oAntonioVolta, ii.Decembrc. 

.157* Gio.Battifta Alicorno detto Mont’Albano > 
f. Febraro. 

iJ7‘Pilippo Buoncompagno,CardinalcS. Sifto> 
2 3. Febraro. 

iTV Lorenzo Campeggio Archidiacono, 
feouo di Ceruia, i .di maggio. 

J57* Andrea Stancaro, 2 /.maggiorò in Ciuile.' . 
*571 Paolo di Cafanoua, addottorato in Roma,alÌi 
itJ.di Luglio, Aggregato nel Collcggio ck 
Dottori di Bologna, affi i.di marzo, i i7 5>.& 
creato Protonotario Apoftolicocon la impo 
• . fitione del Rocchetto dal Cardinale Aleflan 
droFarnefe,alli n.Nouembrei j8o. 

. i57iFrancefcoBucco, ji.diGenaro. . -71 
1572 Angelo Michel Bucco, 3i.Genaro. > i 

i572Galparo Mozza rcllo,7.di febraro. . j 
1572 Lodouico Lambertino, 1 1. Febraro. x 

1572 Taddeo de* Sarti, 18. Marzo. i 

ij72DionifioRatta, 29.di maggio. 

1572 Girolamo di Buoi, Vefcouo di Camerino,. 

. 4 di Giugno. 

1372 Celfo Pan , Vefcouo di Caftro , adottorato in 
Roma,à zy.Luglio. 

I J7 2 Annibale Guidotfo, 12. Decembre. 
i574Giouanloigi Marefeotto, Vefcouo diStrogo 
. . lo, 14. d’apriiie, O 
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>57+ Annibale Marefeotto, 1 4.d‘ApriIIc. 

1 574 Alberto da moglio, 2 i.d’Apnlle. 

1574 Celare Marfilio Auocato ConciHoriale, i o. 
Maggio . 

I ;7 4Co.GeorgioMan2olo, Vefcouodi Auerfo , 
2 5-di Maggio. 

1175 Alellandro Grifoni , adottorato in Pifa,à X+* 
di Maggio. 

a 57 5 Co.Aldìandro Lodouifì, 4.iliGiagno. 
i;7j Giacomo Canobbio, 7. di Giugno. 

*1 57 s Pier Antonio de Silueftri, j. Decembre. * 

1 57 6 Bornino de Bianchi, 1 5. di Febraro. 
j57 5CamilIoBoccadiferro, 24. Febraro, 

’»i ;7tf Girolamo Ghifiliero , 21. Marzo. • c 
il 57 ^ Lorenzo Poggiolo , 5. d’Aprille. 

•I 5 7 6 Andrea Dainefi, 

‘1 57 Filippo Boccadi ferro, 1 7. d* Ottobre. 

U 57 6 Alellandro Beroaldo, j.Nouembre , come 
foreftiero . 

. 1576 Francefeo Rabij,i.Decemb.come forelliero. 

1 576 Vicenzo Band, 12. Decembre. 

1577 Giulio Leoni, p.di Febraro. 

1 577 CowVlarc'Antonio Ercolano, r i. Giugno. 

1 577Giacomo Cartellano ,19. d'Agorto. 

1 j7 7 Filippo Pipino, 2 2.d Ago rto come foreftiero 
1 577 PandolfoGiraldini, 1 ^.Settembre. 

1 577 Euangelifta Carbonefe, i <>.Dccembrc. 

1 57 8 Girolamo Boccadiferro, 15. Genaro. 

1578 Alellandro de Flaininij, 2. maggio. 

2578 Orario Vignale, detto dalla Porta , 14. di 
t Agorto. 

lU- 
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1 57 8 Flaminio Bottrigari', 1 8, Settembre. » 

1578 ViccnzoBecadello, z5>«d’Ottobrc. » 

1 J7P Giouanpaolomamolini, ijiGcnaro. < 

1 ;75 FlorianoSpifani, i5?.Gcnaro. 

I ;79 Filippo Maria de’Roflì , 19. Febraro. 

I J79 FranccfcoGandolfo, zo.marzo. ì 

1 579 GiouanniVenenti, 19. Aprillc. 

1 579 VicenzoTorfànini, Velcouo di Rimini> 

Luglio. X 

1 57 9 AnnibalcFondazza,! S.d’Agofto. ; 

1 579Ercolegualandi,z4.Agofto. t 

I ;79GiouanLodouicoarmij 5. Ottobre. 

1 580 Pompeo Bianchini, 21. febraro. l- j 

-a 580 AlbertoCofpi, 4,Sctfcmbrc.’ "ì 

I j 8 o Giulio montarentio , 1 u Ottobre, j 

1580 Giacomo Cucco, jo.Dccembrc. 1 

1581 Girolamo Bcrtoldlo, x i.genaro. r 

158 I Paolo Zambeca ri, i<;.genaro. x 

1581 Antoniomariadamoglio, 3i.gcnaro. ' 

<158 1 Valerio Getfi, 7. dimarzo. . 

1 j8i Gio. Antonio Orfone, ij.d’Aprille. 

1 f 8 1 Federico de* Sordi . j 

1 5 8 1 Giacomo Creili, 6 . Settembre. ^ j 

1582 prancelco Ghifiliero, 1 J.Genaro. ) 

J 5 8 2 Co. Andrea Bentiuogli, 9«di rebraro. 

1582 Aurelio Barghieri, 2 9.marzo. 

1582 Paolo To(ìgnani,dcttodi pannid* 

5. d’aprille. 

1 582 ChriftoforoBorzani, 7.d’AprilIe. 

2 582 Aleflandro Barbieri, 9.d’apiillc. 

1582 Ercole dal Chierico, 29. Aprille. 
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* ; 8 1 Aloigi de* Scappi, i . Giugno.. ' 

*48 j Alberto Caprara, 4. febraro. ^ t 

*583 Ettorbenini,! I. Febraro, t 

1585 Co. Annibaie Cartelli, ip.marzo. ’t 

1585 Giulio Uonafone, I tf.Aprillc. ' i 

1385 BerlingieroGeflì, 4. di Maggio. i 

1 583 Antonio Bonfìgliuolo, 2 <j.d! Maggio. 

.issi Lodoiiico dal Pino, zS.Settembrcr 
1383 Gio; Battirta Palmieri d Africo, 14. d‘Ot- 
tobrc. 

15S3 GiouanniNucio, ii. Noiiembre. 

15 Si EuangelirtaVignaIi,detto dalla Porta, xi.No 
uembre. • 

1583 Co.Guido Pepoli, Chierico di Camera, adot« 
torafo in Siena, à j.Decembre. 

1583 Marc’Antonio Marlilio, r p.Dccembrc. t 

15S3 Biagio Vernizzi, n.Decembre. 

15S4GÌ0. Vincenzo Rodolfini,x 7. Aprillc. j 

I s84.Filippo Baldi, r 3 ,d Ottobre. 
iS84EftorSampietro, 24. d’Ottobre , e in Cantai 
nieb. 

1585 Lelio Roini, 5. Genaro. 

1585 Aleflàndro Maggi , 10. Genaro. 

1585 Giouan Antonio di Graffi, eletto di Faenza 
5>.di febraro è in Canonico. 

1585 Marc’Antoniodi Tefluti, lo.fcbraro. 
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Queftijche feguono , fono 

Dottori leggifti , i quali non fi fono 
mesfi al fiio luoco, per non hauer tro- 
, uato i fìioi miltfimi . 

• f 

A LcdandroCofpoVefcouo diBifcgli addot- 
torato in Bologna. 

Andrea Grato adottorato in Ferrara- 
^Antonio Scappi, adottorato in Bologna dal Co. 

Baldi (erra Campeggi. 

Battifta Volta adottorato in Perugia 
Euandro di Rodi addottorato in Roma 
Francefeo Tortorcllo 

Gio.Franccfco CanobbioVefeouodi porli i 
Innocenzo Maluafia, adottoraco in Roma 
Lorenzo Gambaro adottorato in Ferrara 
Ridolfo BonfìoloSenatoreadotrorato in Roma 
Vincenzo Ghini Dottore in Medecina, c filolotìa ; 

' Dottori Arditi . 

1530 Antonio Maria Alberghino, j ©.Giugno 
ij 38 Paolo di Sarti 
i54oAlbiccDiola, ij.Dccembre 
15+1 Lorenzo Va feo, Pi etra Melara,i i.Settembrc, 
155 j Gabrielle Beato, IO. Settembre 
15J3 Vlidè Aldrouandi,! i.Nouembre 
1 5 j4 Nicolò Turco 1 1. Luglio r 

• iy5<5GiulioCdare Aranci, 14. di Maggio 
1 5 57Giouan LodouicoCartaro, x S.^figgio 

Lat- 
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I j j 8 Latfantiodal Ferro, 8. d’Ottobrc. 

1558 Giouanni Cecca, 1 7.Decembre* ^ ^ 

1 559 Alton (oRiccobonc 

I j 59 Felice Cartelli, 1 1. Luglio. 

1 1 59 BaldifcrraPdanelli, primod'Agorto. 

IJ61 Domenico Felini, 14. Marzo. 

1 j ^ 3 Nicolò Brouino, detto il medico de miraco- 
li adottorato in Roma. 
i56j Vinceslaodi Lazari, iz.Decembrc. 

15^6 MauritioCeccarello, 3. di Settembre , v 
’i 5 (56 Gio.Paolo Muzoli, 1 4.d'Ottobre. , ^ 
ij6y Cefare rantuzzo eflendo cieco, fiadottorò 
adi I. di marzo. ^ f 

I j 67 Angelo Michele di Sacchi, i S.Luglio. 

1 367 Orario Bertalotto.i 3. Nouembre. ^ { 

1 J67 Bernardino Biafetto, detto dalla Coracina^ 
1367 AgortinoGalefc, n.Decembre. 

1 3 68 Giulio gigli, 1 3.Nouembre. 

1 370 GafparoTagliacozza, i z.Settembrc. . 
j 370 Giouanni Sonardi, i7*d’Ottobre. , j 

1 370 EugcnioQlcina, is-Decembre, 

1 f7i Valerio FÌorauanti,;i.marzo. 

1 371 Ridolfo Silucftri, 24. Luglio, 1 

1 37Z ómillo Baldi, r.di pcbiaro. . . ‘ . 

i57iF.neaVizzani, 4.di Febraro. * ' ^ 

.1572 Girolamo Belintone, 1 5 .Luglio. ^ 

1571 Lucio Gioanetti, i j.Decembre. 

1572 Aleflàrdro Recordati, 1 5. Decembre. 

1372 Natale mattiolo, i e.Decembre. 

1372 Flaminio Volpe, detto di papazone, 1 6. Dc- 
cembre. . 

Gm- 
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7 57 3 Giulio Ccfarc GcflS, x 3. di Giugno c inMc- 
dicina. 

1573 Gio.Pictro Sementi, 13. Giugno, 
j 57 3 Francefeo Oraboni, p.diLu^o, 

17 4 Lucio di Rodi, 5 .di maggio. 

>1 j74 AntonioChucco, 17. di maggio. 
i374GirolainoZoppi, x7.diLuglio, e in fìIo^ 
folla. 

'1574 Giulio Cefarc Caudini, 4. Deccmbre. 

157 /Vincenzo Maria di Sandri, 30. d'Agofto h 
in filofbfia. 

1576 Vincenzo gallo, 6 Deccmbre. 

ij7 6LudouicoLodi xo.Dccembrc. ’ 

1 577 Flaminio Rou,8.di marzo. - 

11578 Santo Magliari, XI. marzo. 

1578 Alberto di Limidi, detto dal Pauon, 6 , di 
" maggio. 

1578 Gio.Battifta di pabbij , p.di maggio. 

* I 578 Vlillcdal Lino, X4.di maggio: 

1578 Orario Camelli, 17. Nouembre. 

‘ 1578 LanspergioBeluifo, 4. Deccmbre. '' 

1 579 Orano mainetti, i^.di Fcbraro. 

* 1579 Melchior Zoppi, xx. di Settembre, c infilo^ 

fofia. 

I j8 o Pier Battifta Tcggia, x o . di giugno. 

‘ 1 5 8 1 Bartholomeo Pio, 1 8. di marzo. 

1581 Galeazzo Leoni, 3 o.di marzo. 

■ 1 583 Tiberio Fialetro,4.digenaro. • 

1583 Vicenzo mondi ni, X 4. gena ro. 

* 1583 Hippolito Alberghini, 3 1 .man:o*. 

15 8 3 Gio.Batti{U Corcefe, x 3 . Aprille.* 

Vi- 
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•X584 ViccnzoPatarazzOjjo.Gcnaro ' i 
15 84 Pier’ Antonio Cattaldi , 7. di marzo ^ è in fi-* 
lofofia. ' » 

1 584 Co.Gi ulio Ccfàre Bentiuogli, 1 4 marzo . 

Maeftrl in Sacra Theologla. 

• « 

155* A Lcflandro Diola', monaco Cclcftino,' 
17 «di Settembre. j 

’xsói Cirillo Franco , fratedi Semi, a 3. di Settemb. 

1566 CoftanzoBargellinijVefcouo di Foligno, fra 

te Francifcano,7.di marzo.* , 

1567 Aurelio Menocco generale de’frati deSerui, 

X j.d’Agofto. t 

1 569 Marc'Antonio Rinaldini monaco Celerino, 
i!; ' i(;.di Luglio. j 

1 5 70 A mbrofio Brini fra te Eremitano, 16. diSeto 
tembre. 

1^7° Agoftino Santolino, frate Eremitano, xj, 
di Ottobre. 

* 5 70 Giulio Amorino , frate Eremirano , 5. No- 

uembre. 

•vO 70 Pietro Fini, frate Eremitano, 1 4.Nouembrc. 

* 570 Annibaie Maluezzo , Canonico diBologna, 

1 i.Deccmbre. * 

*J 7 opetronioBonamici , frate Eremitano , ii* 
Decembre. 

*572 Girolamo Frari , detto il Cigognara , frate 
Dominicano,! 3.raarzo. v 

157* Lodouico da Orio,fratc Eremitano, 1 8 . Ago- 
fto. , . 
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1J7* Ambrofio'Morando Canonico Regolare di 
S.SaUiatore, i7.Dcccmbrc. 

1^79 Alfonfo Paleotti, Canonico di Bologna Dot 
tore in Canonico, '6^inCiuilc, i Vicc- 
canceIlario,poi Theologo, alli i i^d’.Aprilc, 

M7 p. 

1579 Tomafo Bruino, frate Eremitano, 2 5 .aprile.’ 
158 - Gio.BattiftaTambuiino. 
i58zJnnocentioBaldo, fratcCarinelitano, 27.Sct 
' tembre. 

1385 Emilio Panolini, frate Carmelitano , 17. di 
Marzo, 

*5«4Vcrginio Bcntiuoglio, frate Carmelitano 
13. di rebraro. 



gio Canonico , di Bologna . 

Apa Grigorio XIII. Buoncompa- 



Gabriello CardinalePaleotto primo Arciuefeouo 
Annibaie de Graffi, Vefcouo di Faenza 
Antonio Geffi 
Annibaie Montarentio 

Ferrante Vezza L/^ 

Sigifmondo Zanettini, Vefcouo di Fermo 
Alcflàndro Cardinale Riario 
ChriftoforoBuoncompagno Arciuefeouo di Ra- 
uenna. 

Francefeo Gioanetti 



J '■ 

I 

\ 



Dottori che 





gno. 



P 



Do- 






à. • 
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Domenico Bombclli. 

Antonio giauarini. \ 

Filippo Sega Vefcouo di Piafenza. , 4 . 

Lodouico Gozzadini. 

Alberto Cardinale Bolognetto. 

Celare de* GralTi Canonico di S.Pietro di Roma. 
Gio.Girolamo Grati , Senatore. 

Filippo Buoncompagno, Cardinal 5* Siilo. 
Alfonfo Paicotto. 

’Francefeo bucco. 

Dottori che fono nel Coleg* 

gio Cluile di Bologna. 

P A p A Gregorio XIII. 

Annibale Montarentio. 

Fra ncefeo Gioanetto. 

Antonio Geflì. 

Gabrielle Cardinale Paleotto. 

Anni baie de’ Graffi, Vefcouo. 

Gì ronimo Fronte. 

Domenico Bombello. 

Ferrante Vezza. 

Antonio Giauarini. 

ChriftoforoBuoncompagno. ' 

Sigifmorido Zancttino. 

Filippo Buoncompagno Cardinale San Siilo. 
Alfonlo Paicotto. 

Lodouico Gozzadini . 

Alberto Cardinale Bolognecto; 

Giu- 
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Giulio Cefarc Salcfini. 

Nicolò de d’OratijjVcfcouo di Ounzarro. 
Celare de* Graifi. 

Giouanni Morandi.* , . , • 

Orario Bombello. 

Gio.Battifta Salirabeni. . 

Gio.GiroIamoGrati Senatore. ' 

Gio.Battifta Larabertini. 

Lorenzo Bianchetti,Auditore di Ruota. 
Francefeo Bacco. 

Dottori che fono nel Coleg- 

gio de* Medici numero 12. & fo- 



•r~. V • ^ 



pranumcrarij. 

A Ntonio Maria Alberghini. 

Albice Diola. 

Vlifle Aldrouando 
Gabriello Beati. 

Nicolò Turco: 

Gio.Lodouico Cartaro. 

Lattantio dal ferro. 

Giouanni Cecca. .• 

Giulio Cefare Aranci. 

Domenico Felini: . > 

Cefare Fa ntuzzi. 

Felice Cartelli. 

LI fopra numerari; . 



VincislaodiLazari, 
Gio. Paolo Muzzi. 
OratioBcrulotto. 




/ 
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Dottori che fono nel Colleg- 

gio di Filofofi numero dieci , 8c cin- 
que fòpra numerari). ' 

A NtonioManaAlbcrghini. ' ‘ ; 

Albicc Diola. 

I, VliHcAldrouando 

GabriilloBcati. 

Nicolò Turco; 

Gio.Lodouico Carcaro* - 
Lattantio dal ferro. 

Giouanni Cecca. 1 ^ ' 

Giulio Ccfarc Aranci. ‘ \ ' 

Domenico Felini; 

f 

LI fopra numerari/. < 

r 

C EiàreFantuzzi. * 

Felice Caccili. •. . ' . ' - » 

VincislaodiLazari. • 1^*' * 11 ! " ; 

Gio. Paolo Muzzi. • , 

OracioBcrtalocto. 

( 
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Cauallerl della Religione del 

la C ALATRAVA, Militano 
fono la Regola Ciftercienfe, porta- 
no la Croce roflà . 





I A c o M o Buottcompaeno, Du- 
ca di Sora , hà la comencu in Spa- 
gna , di dicce milla feudi , 
gran Oauiere. 

Marc' Antonio Bianchetti , Sena^ 
torc • 

• ' ■ U1-. • ' 
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Caualierl della Religione 

Gl EROSOLlMlTANAjh qra dcttadi 
Malta,Militano (otto la regola di Santo 
Agoftino, portano la Croce bianca. 




L B B B. T o Bocca di ferro, hà la comenda 
di borgo S.Donino. 

Lodouico Folco, è Sacerdote. 

Giulio Bianchini. 

Cari* Antonio Beccadello,copicr del gran Maftro 
Oratio Fontana, hà la comenda di Beneuento. 
Conte Lucrerio Pepoli. 

VicenzoMarefeotti. _ ^ 

Giouanni MaluezzoCaccialupi 
Flaminio Solimei 
Francefeo Gozadini» 

Alcfl'and ro Orli. 

ObizoGuidoiti* Ca- 






^ • 
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Caualierl della Religione di 

San GIACO Militano fotto la rc- 
- gola di Santo Agoftino , portano la 
Croce rofTa. 





no 7> i< S r B 

Caualierl della Religione di 

S.L A Z A R O , & Mauritio , Mili- 
tano , fotto la regola di Santo Ago- 
fimo , poìrtano la Croce verda perfi- 
lada di bianco. 



ibei^ati hà la comen. 

Flaminio Certi. 

Senofonte Amafeo 
Obizodi Mafearif Budriolo • 
FranccfcoBonfigli. ' ' 

Gio.Anconio Pietra Melara. 

EtcoleMondini. 

--a:.’ 



a- 







ili 



<Oi 

.!bii 



O R N C I f O BentìuoglioMarchcfc di 

Gualtiero. 

^loirtnnndn ‘ 



.ibaiìniM&WiliV 




M 9Mnr>n 




e^i 



Chriftój fletti di F ORj9^G A L- 
L O, Militano (òtto la regola del Ci- 
fielJo> pocta^ la Croce rolla • 





ib 



KAMcrsco 
Senatore. 

Co. Annibaie Campeggi, 
Ettore Ghifìlieti. 
Camillo Gozzadini, 
AleiTandio de* Preti* 
Valerio Man^edi; 
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Caualieri’della Religione di 

S.STEFANO, Militano fotte la 
regola di S. Benedetto, portano la 
Croce rolTa perniata d’oro . 




►(K.1 o " f 



• jT fili'- '.no^ 
I h ov-il^K t t 

:l UlilOI:- "i 1 
• n V 



Ib I o Marefeotto* ' .> 

Angelo G)fpìygranCanccllano» 
Pandolfode’BiaQchi* - 
Paolo Batbicrk . . 

Girolamo Mainecci. ’ ’ ix *. » , • . 

AnnibalcBancL - • ' : ! 

Giulio dal Bò,hà la cotnen^ nel Bolognefc. 

Federico Bcrò. ^ 

PomncoSalaroIo. 

Co.y ioiPaolo CaftellO|Prìor di Bologna. 
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Li CapÌtiftr&-GdonfcHi-Bt^. 

logncfi, pofii per affabctto , èccetro il 
- Duca di^Sora > & il Marchefc Bertti- 
uoglio n . ^ 4 1 >*» . :.J 

1 A c ò M o Biioncompagno Du- 
ca di Sora, del ij^ 5 . fu da Papa 
&tto Gouernaco 
re Generale dcirArmi di Santa 
Chiefa, &del 7 ff. dalla Macftà del 
RtCaihoIico fù fatto Generale^ 
de gh huominid’arraeneMoftafodiMiJano^ 
vacato per la morte di Don Ccfarc Gohaaga. 

Cornelio Bentiuoglio Marchefe di Gualtiero , & 

Caualicro deli ordinedi San Michele, feruc nel 

Piamonte la Corona di Francia con honorato 
carico, come Fa del ji. nella guerra di Siena , 
qualeflcndo generale in campagna della vaia 
guardM d’WnColònellodii^uattrqmiila fanti fi 
ritirò in Siena , quale fùiàtto luocoténence di 
Hippolito Cardinale di Ferrara, poidiPietro 
Strozzi, 6;_Ia tenne fino che gli fu da viucrc 
Del j7.ftigenerale dcirartegliariadel Duca di 
Ghifa pcrTimprcladi Napoli; hora èluo- 
goicncntc del Signor Duca di Ferrara. 




T H Zt j9,‘ tif 
Alberto Guidotto è Capiunio di fanti, ddlj por^ 
tella di Caftel Sant’Angelo. 
AlenàndroLegnani,del jj7o.hebbe dalla Signo 
ria di Venecia , vna condotta di cento caualli ^ 
col quale pafsò in Dalmatia alla difefa di qucb 
j rifoia.Del 7 X. Giacomo Buoncompagno, lo tc 
• cc capitan generale deUartegliaria di qiià,& di 
là da i monti di S.Chiefa,& l'anno feguótc beh- 
be da Papa Gregorio vna compagnia di caualli 
legieri,qualan^ inRomagna,à guardare j^iiel 
le terre, 6^1uochi marittimi dalle infcdatione 
. de'Turchijfid’ non molto ^a poi il Papa lo man 
j dò in Francia con due compagnie di caualli, & 

^ ducdi fantaria alla difefa del contado di Aui- 
, gnonc,.ouegiunto fù fatto maftro di Campo , 
di tutta la caualleria , & fantaria di quel conta- 
do, nel qualvfBciovi (fette da quattroanni. 
Aledandro Poeti , tre volte hà hauuto la Compa- 
I gnia da Vcnetiani,6c^hora è Coloncllodi 400 
. fanti in Candia . 

Conte Luigi'Pepoli, hebbedel 1 57 f. vnaCompa 

P nia di zoo. rami in Candia , dal Conte Fabbio 
cpoli Colonello di 2 jo o. fanti. 

Battida Oefìderio , hebbe del i j 6 $, vna Compa- 
gnia di ;o. caualli dal Come Pirro Malurtzi, 
quandoandòin Francia, per foccorrere quella 
Corona contragli Ugonotti . f^l’anno fegucn 
tehebbe vna Compagnia di 200. fami da Ve- 
netiani . 

Ciri* Antonio Amorini hebbe del 1 57 1. dal Cote* 
Fabio Pcpoli vna Comp. di a oo.fànti inC^ia, 
■f” • Cai-, 



Carlo Bolognctto hcbbc del i;7<>. vria Conipi6 
gnu di 200. fanti in Auignonc dal Conte Pirro 
jVlaluezzi Gduernatorgeneraledi quelCócado 
Carlo Ghifilieri del i s^9» hebbe da Sl^orza Conte 
di Sata Fiore vna Compagnia di j oc.fànti^qual 
pafsò in Francia in aiuto di Carlo Nono contri 
Vgonotti , fi^del I ;7 o. fìi da Pio V. Ghifilieri 
fatto colonello delle Battaglie d'Ancona, e fo« 

. praintendente della fortezza di quella Città . 
Conte Cefare Pepoli,del 1580. hebbe dalla 5 igno 
ria diVenetia vna Compagnia di 40. huomini 
d’Arme,che haucua il Padre, l'anno feguente 
pafsò in Fiandra per venturiero, con honorati 
compagnia, in feruitio della Corona di 5 }.xignay 
& vi dimorò duianni,ilquale egiouinedigran 
deafpettatione. 

Domenico Moira,hcbbc da Vcnetiani vna Com* 
pagniaalla guardia dell ifob delZante, con tic 
tolodiGoucrnatore,6C del 1 179, pafsò poi in 
Polonia alla Maeftà del Re Stefano Batthoro , 
douefùfatto Colonello di 14 00. fanti. Morto 
il Re, fuccenèi quella Corona Sigifmondo, il 
quale nò tanto fù da quella Maefti confinnato 
nel.medcfimo carico : ma lo mandò nella Tran 
filuania à fortificare queiluochi,douealpre« 
Tento 1 5 8 /. fi ritroua. 

£milioFantuzzi,hebbedel 1571. da Michel Bo* 
nello Pronipote di Pio V . vn Colonellato di 
jr 00. Archibugieri delle cerne di Fermo. 
Emilio Zambeccaro , hebbe dalla Signoriadi Ve*' 
, netia4Qo.6ntiall&guardiadiCandia. 

/Ettor 
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EttorGhifilicrìy hcbbedel i fCS.^vnaCòmpagnù 
di ;o.Qualli\alla guardia di Pio V. cfl'endo pri- 
ma dd ^ 6 , da SJ Beatitudine fatto Gouernato- 
redi Rocca €Ontraday& Colon elio d'Ancona • 
Federico Mklueazi ha hauuto quattro volte b Co 
' Ji>aRnb>b prima rhebbe del i j^9. per Francia, 
daLqdouico Gonzaga Duca di Niuers, le altre 
^ Vinitbni;Bc^ rvktma fu di 4oo.fanti. 

Filippo Abrefeotti è Capitano di Venetiani , alla 
^ guardia degli Orci nuoui, hauendob molti an 
ni prima hauuu in Qindia da Ercole Poeti Aio 
Zio materno. ' . 

FbminioRinghierijhebbedel t t7r.daBrunoro 
2 bmpefco vna Compagnia di Caualli alla guac. 
diadiZarra. 

FlaminioZapa.beccaro^hebbedd x 571. dal Duca 
- O^^uip vtia Q>n)pagnia di 300. bnti alla guar • 
.. dia diParma, mentre vieral'^nedioattorno, dc 
del 1 j7 1. pafsò fu l'armata con Marc’Antonio 
Colonna, con carico di Capitan dcirAitiglicria 
di fanta Óiiefaà qucirimprefa cantra Turchi . 
ErancefcoMariaSighicellovhelibcdel 1 571. vna 
compagnia di dupt^to fani;i,da Cefare Caraffa, 

pabóinOndraalferuitiodi qucUaRcpu. . 
blica : 

€io. Battiffa Bianchi , pafsò in Francb al feruitió 
del Re Frantfcfco, douc fu del 1 34 3. da Mons. 
Carlo Groffo Piamontefe fatto Capitano di du 
cento fanti^ ^lanno feguente n’hebbe vn'al 
tra Compatta dal SiguorPictro Strozzi in Pie 
monte*- : ’ ì 

— . i 

Gio. 
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Gio.Battifta Buoncompagno, èCòIonelIo delle 
Militiceli Romagna, datoli del i f8o. dal Duca 
di Sora Gouernatore generale di Santa Chiefa . 
Gio.PaoloGeflìjfù Capiuno di vna Galera del Pa- 
pa, fotte Marc’Antonio Colonna j & Tanno fc^ 
guence hebhe da PapaGrcgoiio yna Compa- 
gnia di loo. fanti. 

Gio. Battila Camoflàno de*'Nanni,fti Capitano 
di loo. fanti àgli Orci nuoui,hauutoladaIC<^ 
lonello Vincenzo Naidi . Poi pafsò inCandia , 
il quale fìi ^tto dalCoIonello Moretto Cala- 
brefe Sergente Maggiore delle Ordinanze dì 
* quell 1 fola-. 

Giulio Bianchini Cauatier di Malta , fu Capitano 
di vna Galera del Papa . fotto il Generalato'di, 
Flaminio MontccaluoBológnefe< ^ 

Giulio Franchini hà da Papa Gregorio X II I. vha 
> Compagnia di ;o. Caualli alla guardia di Stia 
Santità . • • ' 

Giulio di Nani èCapicano d'vna Compagnia d*br 

• dinanzaalZante. “ ^ 

Giulio Pellegrini hebbe dalla Signoria di VìnetiV 

vniCompagnia di too. fanti. * 

H»pfK>riro Pellegrini é Capitano d*vna Compa- 
gnia d'Ordinaiiza in Candiaaile Carès ; ' 
LodouicoGcflIT, pafsòin Fiandra,il quale hàdef^ 

• j $7 8. vna Compagnia di joo. Valloni dal Pren 

■ cipedi Parma . . ' 

Marc' Antonio Berò e Golonello della Sr^ofia 
-■di Lucca. • 

N Marc' Antonio Maluezzi, hebbe del i s jt*alla gtier 

ra 
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' M della Miridola vna compagnia di i e ©. fanti 
da Gio.Batt. de Mote Nipote di PP. Giulio III. 

Michel Malchiauello detto il prete Ramazotto, 
1 1. volte ha hauuto la Compagnia , la prima 
l’hebbe del 1 5 1 1. da Ramazotto fuoZio roater 
no à l acquifto di Rauenna , ire volte à combat 
tu to in Steccato , & è il più vecchio faldato d’I- 
talia, ilqualecaminaverfoi cent’anni. 

Napollione Maluafia del i j^p.hebbe dalla SÌ^O 
riadiVinetia 300. fanti, il quale pafsòàScb&- 
nico alla guardia di quel luoco j del 1 37 

alla creatione di Papa Greg.xiij.fi accomodò có 
Giacomo BonCompagno , con carico di Vifita 
lore generale delle fortezze della Chiefa , e non 
molto dapoi lo fece Luocotenente diCaftelSan 
f Angelo, douealprcfente i jSj; fitruoua. 

OratioDolognini hebbe del i ; 7 dal Conte Fa- 
bio Pepoli vna compagnia di zoo. fanti, ilqua- 
lepafsòinferuitio della RepublicaVenetuni 
contraTurchi. 

Paolo Emilio Argelo, hebbe del x ^7 ' -dal Co.Fab- 
bioPepoli,vna cópagnia in Càdia di zoo. fanti. 

Paolo Giambeccaro due volte hà militato , la pri- 
ma hebbedel 66 . zoo.fantida Francefeo Barba 
roVenetiano alla guardia di Corfù,& l'altra del 
7 ©.in Qndiadal CaualieroAleflàndro Giam- 
beccaro fuozio . 

Paolo Lianori fu del I j;z. dal Conte Santafìore 
fatto Capitano di Galera di zoo. fanti, del 
I j 34. hebbe da Carlo Sforza, Priore di Lom- 
bardia , vna compagnia di Fanti in fuUìdio di 

R Sanefi, 
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Sancfi , haucndola anco hauuta dui anni primà 
dal Sforza per la guardia , àC difcfadiMom’- 
Alcino ^ 

Conte Pirro Maluezzi Senatore del 1 5<f9. hebbe 
da Pio V. vrwi condotta di cento caualli fotto il 
' Con te Sforza Santa Fiore , & pafsò in Francia à 
foccorrcre Carlo nono contra gli Vgonotti^del 
7 I .fi trouòcon honorata compagnia nella capi 
taniadefColonna alla giornata Nauale contra 
T archi, fucccfl'a alle Corzolare fotto il di 7 .Ot- 
tobre. del 7 9, fu mandato da Gregorio xiij. per 
Coucrnatorcgertcrale della Caualaria,& Fant* 
ria nel Contado di Auignone,& vi dimorò 17. 
mcfi,e(rendo prima del 7 i.ftato da V.defti- 
nato CotonelioneirVmbriadi 4.millia fanti • 
Proteftlao Sa uigna no hà vna compagnia di jo.Ca 
ualltalla guardia di Papa Gregorio . 

Raffaello Riariofù del i 1 .melVo nel Rolo e fàt 
to Colonello di due raillia &nti y da Mannello 
Filiberto Duca di Sauoia. 
Co.VicenzoCampeggi Senatore, fu del i ; 47*Capi 
taniodi aeo. fami alla guardia di Parma, per U 
morte del Duca Pierluigi Farnefe, 

Vicenzo Magnani fu del i 57 3. da Papa Grcg. xii/r 
latto Coloncllo delle militie di Rauenna , Cer- 
aia, &c^Forli; & non molto dapoi hebbe anco 
quelle d'lmola,& di Faenza, & del i58i.olcra 
il Colonello, hcbbedaS.B. vna compagnia di ^ 
Ca uaili in ferui ciò della Chiefa , della quale ai ' 
prefente x j8;.la poflcde. 
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Il Senato pofto fecondo che 

và in Regitncnto, ccetto il Signor 
Buoncompagno, per cfTcrc fratello 
del Papa ha il primo luoco in Senato 
doppo il Confaloniero di Giuftitia 
liquali fono eletti dal Sommo Ponte 
fice , li nomi de* quali fono 






PAOLO III. 

ARTOLOMEO già 
20 Caftclli Senatore» entrò al pri- 
mo d'Ottobre, hebbe il luoco 

del Padre. 

;4x Ercole già di GiouanLuiei MarefeottiSena 

R X tore, 
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torc, entrò adì primo d’Ottobrc,6^hcbbe 
illiiocQdelPaarc. 

1541 CamiirogiàdìAlcflàndro Paicotti Dottore- 
6c^5cnatore, entrò adi 1 9. d’Ottobrc ÒC heò 
beilluoco di BonaparteGbifilierf» 

G I V L I O 1 1 K . 
'ijjo Filippo Cirio già di FrancefcoGhifilicrijCn- 
trò adi d’ Aprile, dc^hebbe il luoco di Ani 
dreaCafalf» 

1 j j r Francefeo Maria già di Andrea Cafali Sena» 
torc, entrò adi 2 j. Gcnaro , 6^ hebbe il luo* 
co del Conte Francefeo Ranuzzi » 

’iS 55 Emilio già di Poi Giambeccaro entrò adi /•. 
Aprirei^ oC hebbe il luoco di Giacomo Giam* 
beccaro. 

'1/ j- j Antonio Ghifilarda, figliuoFogià di Barto-i- 
lomeo Mufotto, entrò adi d’Aprile,& hcb* 
be il luoco di Lodouico de* Rofli . 

'15/3 Ercole già del Conte Antonio Bentiuogli Se- 
natore, entrò adì 1 4. d’Agofto, àC hebbe ili 
luoco del Padre* 

PAOLO HIT* 

X Giouannfgià del Conte Filippo di PepoIiSe- 
natore,entròadt ii.Nouembre,6^ hebbe 
il luoco dcBPadre* 

Co. Vicenzogià di Antonio Maria Camper 
iSenatore, entrò adi primo Decembrc,X 
ebbe il Fuoco del Padre* 

1; j-p Giouannt giadiGafparo Armi Senatore, cn 
trò adi2 i.Marzo rinonciato dalPadre,con il 
confenfo di Paolo 4* 
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PI O I I I K 
t$Co Ercolcelà diGiouanni Bandini , entrò adÉ 
17. di Giugno, 6^hcbbc il luoco del Con- 
te Geòrgie Mai^iolo* 

t s€i Alberto già di &mclio Albergatf Senato^ 
re, entròadi i/.Marzorinontiato dal Padre- 
i 56 ) Pirro già del Conte Ercole MaFuezzi Senato 
re, entrò adi 5,Febraro,6chebbcilluoco dell 
Padre - 

P I O NT- 

I ;<?<> Vfeenzo già diGiangaleazzo BargelirnF, ctr* 
trò adi i4.d'Ottobre,& hebbe il luoco di Ga 
fparoBargellinf- 

I j(?7 Camillo già di Gianmaria Bolognini Sena- 
tore, entròadi £;.GenarOj^&hebbeilluoco» 
delPadre- 

t3<?pBoncompagno giàdl ChriffoforoBonconr 
pagni, fratello di Papa Gregorio xiif.liora Co 
faloniero di Giu(Utia>entròadi 1 8. Genaro 
hebbe il Fuoco deìCorr. Atamano Ifolani. 
Tomafo già di Francefeo Cofpo, entrò adF 
io.Nou.& hebbe il Fuoco di Vicenzo Cofpi . 
1370 Ferdinando già di AlfbnfoFantuzzi Senato 
re, entrò adi n.d’ Aprile, 6c;^hebbe il luoco 
del Padre- 

ijji Giouangiromìno Dottore, già di Gironimo 
Grati Dottore, entrò adi rj.diLuglio&heb* 
be il luoco di Aia ce fuo fratello - 
tjjì Antonio già di Giouanni Lignanr,entròadl 
f.di Settembre, & hebbe ilTuoco del Capi- 
taa Vicenzo fuo fratello » 



C RE* 
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G R E G O R l O XIII. 

1 1 Fuluio già di Gafparo Graifi ScnatorCjCntrò 

• adi i.Agofto,&hcbbc il luoco del padre. 

• tjyi Aniballc già del Conte Gualfcrottode’Bian 

chi, entrò adi 1. Agofto,& hebbe il luoco del • 
^ Conte Gafparo fuo fratello, 

s 1571 Galeazzo già di Paolo Poeti Senatore, entro 

*■' adi 4.Agotto,^ hebbe il luoco del padre . 

I j7 4 Cornelio già del Co. Aniballe Lambertino, 

• entrò adi 18. Luglio, hebbe il luoco di 

Francefeo Bolognetro . 

^ I J7 4 Angelomaria già di Andrea AngelelloDot 

tore,entròadi i7.Scttembrc,&hcbbcilluo- 
co del Capitan Alberto fuo fratello . 

1574 Ridolfo già dalCo.Alanunolfolani Senato 
. ‘ rc,entrò adi t ©.Settembre, Sc^hebbe il luo- 

I codi AleffioOffi. 

1 57 (f Gironimo già di AngeloMichele Guaftaui- 
lano,entròadi 5 i.Marzo,rinonciatodaFilip 
po Cardinale fuo fratello . 

1377 Cefare già di Antoniogaleazzo Maliiafia 
Dottore,entròadi iS.di Marzo,&hebbeil 
luoco di Cornelio Maluafìa fuo Zio . 

i;7SRugierogiàdi AntonioGhifclli, entròadi . 
4.Marzo,% hebbe il luoco del CapitanSao- 
loGuidotti. 

I f7 8 Fuluiogià di Vicenzo Ma refcalco, entrò adi 
io.Mar.& hebbe il luoco di Marc’ant. volta. 

• rj7‘> Giuliocefare già di Francefeo Piatcfe,cntrò 

adi 2 8 d'Apriie, 5 c hebbe il luoco del Conte 
Agoftino Hercolani » 

Ago. 
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T /8o AgoftinogiàdiCcfarc Marfilio Senatore , 
entrò adi 29. Agofto,&C^hebbe illuoco cH 
Enea Marfilio luo fratello cugino. 

1581 Marc’antonio già di Cefare Bianchetti Sena 
tore, entrò ad i 2.Giugno,6c^hebbe il luoco 
del padre. 

I J82 Aleilandrogià diFranccfcoBolognetto Se- 
natore, entro adi 7. Aprile, & hebbe il luoco 
delCo.Giouan'andrca Olderini . 

1583 Ridolfo Dott. Teloriero generale di San 
ta Chiefa,già di Bonfigliolo fù accet- 

tato il Breue in regin^éto adi 2 i.Gen.&beb^ 
beil luoco di Giouanni Aldrouandi . 

I j 83 Marchione già del Co.Ercole Mangiolo,en 
trò adi 1 4.Mar2o, & hebbe il luoco di Alef- 
fandro Cozzadini. 

ij8j Carlo già di Antonio Roini , entrò adi \&m 
Gennaro, & hebbe il luoco di Ercole Fcleci- 
no Tuo Zio materno . 

1383 Egidio già di Romeo FofcarariScnatorc,eìi 
tro adi 4.Febr.& hebbe il luoco del padre. 

1383 Raffaello già di Gì ulioRiario,entrò adi 20. 
Mar.òc hebbe il luoco di Ercole Tuo fratella 

IL FINE. ' 



2{el fine della prima parte t mancano queSti tre Couematori» 
che fi fono tralafiiati inaucdutwnente ^ . 

Vitale Leanoro C ouernatore di Loreto. 
Girolamo dalle Agocchie Gouernatoredi Allìfi • 
Flaminio Boti igaroGouernatore di Bagnarci • 
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